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PARTE-UFFICIALE

LEGGI E DECE.ETI

Relazione a S M., nell'ugtenza del 21 novembre 1886
- del'Ministro delle Finanze, incartcato degli ag'art del
Tesoro, sul .Decreto N. 4158.

- SIRE,
Dopo lunghe trattativo per determinare il debito tiello Stato verso

il Lomune di Velletri per pigione di locali di sua proprietà occupati
dal 18.32'al 1870 ad uso di ufliel pubblici, fu testò stipulato un atto
di transazione col quale 11 comune medesimo rccede da qualsiasi altra
pretesa pel titolo predetto, mediante la intionnità di lire 100,000.
Dovendosi ora, per le condizioni stabilite, procedeio senza intlugio

al pagamento della indicata somma, e non avendosi in bilancio alcuno
speciale stanziamento per sopperirvi, il Consiglio del Ministri rico-
nobbe che non eravi altro mezzo di provvertero all'emergenza clio
quello di far ricorso al fondo di riserva per lo spese impreviste.
Epporciò, non ostanto clie tale fondo di riserva sia già ridotto a

Ifro 1,421,250, 11 prefato Consiglio, visto l'art. 2 della legge 30 glu-
gno 1886, n. $937, autorizzante l'esercfzio provvisorio o tutto dicem-
bre 1886, per effetto del quale il Governo lia focolla di ectedere la
quota proporzionale.nl tempo stabilito per talo esercizio provvisorio,
quando, come nel caso presente, se ne possa giustillcare l'assoluta
necessità, è venuto nella determinazione tii procedere ad un preleva-
mento dal fondo di riserva prettetto della somma di lire 100,000, da
inscrlversi od un nuovo capitolo col n. 130-t>is, o colla denomina-
zione i Intlennità al Comune di Velletri per pigione de locali di su-a
proprietà occupati dat 1832 al 1870 ad uso di ugici pu/>blici,
dello, stato di previsione del Ministero del Tesoro per l'esercizio cor-
rente.

A tale effetto il riferento si onora di rassognare all'approvazione
della M. V. 11 seguento decreto.

Il Numero 4149 (Serie 36) della Raccolta u/gefale dello leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà dena Nasione

1Œ D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Ammi-
Itistrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro·
vato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016; ,

Visto che sul fondo di riserva ¡ier le ßpese impreviste
proposto in lire 4,000,000, nello stato di.previsione dolla

spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1886-87, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzato
in Iire 2,578,750, rimane disponibile la 'somina di lire
1,421 250;
Visto l'articolo 2 della leggo 30 giugno 1886,-ri. 3037,

autorizzante l'esercizio provvisorio del hilancio a tutto di-
cembre 1880, per effetto del quale il Governo ha facoltà
di eccedere la quota proporzionale al tempo stabilito per
detto esercizio provvisorio, giustificandone l'assoluta. no-
cessità; '

Riconosciuta l'imprescindibile urgenza di, procedere al
pagamento della indennità transatta col comune di Velletri

per pigione di locali di sua proprietà occupati dal 1832 al
1870 ad uso di uffizi pubblici;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato' per, le

Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Dal fondo di riserva per le ßpese im-
previste, inscritto al capitolo 'n. 96 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1886-87, è autorizzata una 1¥ prelevazione nella
somma di lire centomila (L. 100,000), da inscriversi ad
un nuovo capitolo col num. 130bis e colla denominazione:
« Indennità al comune di Velletri per Þigione di locali .di
sua proprietà occupati dal 1832 al 1870 ad uso di uffizi

pubblici » dello stato di previsione medesimo. -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta tumciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a .chiunque spetti 'di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addi 21 novembre 188ß.

UMBERTO.
A. $ÍAGLIANI.

Visto, Il Guardraigillt: TA mL
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li N. HMOOOKXVH (Scrie 3a, parte supplementare), <ietta
llaccolttë 9//iciale delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il se-

guente decreto ;

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volontà dena Nazione

IŒ D'ITALIA

.
Veduta la domanda fatta dal Comune di Corbetta in pro-

Vincia di Milano per ottenere l'autorizzazione di accettare
il

,
dono

.
di una Cartella del Debito Pubblico Italiano fat-

togli da Giuseppe Chierichetti, per la fondazione di quattro
preau scolastici, colla erozione della medesima in corpo
mora.le o l'approvazione del relativo Statuto organico ;
' Ritenuto.che il dono fatto al Comune di Corbetta da
Giuseppe Chieridhetii, Tu Dionigi, con pubblico istrumento
.19 luglio 189( consiste in una Cartella del Consolidato Ita-
liáno 5 j r l'annua rendita di Iire 120 da erogarsi nella
distrilutilone di quattro premi scolastici annuali a favore
di.due alunni e di due alunne fra i migliori dello scuole
elementari appartenenti·a famiglie povere;
Che nella sfera della propria competenza tanto il Con-

Siglio provinciale scolastico quanto la Deputazione provin-
ciale.di 31ilano, hanno espresso voto favorevole alla doxilanda
det?hfunicipio, líelle rispettive adunanzedel 24 .gennaio.e
8 Ìehbraio 1884;
.! Che la Cartella sarà tramutata a tutte spese del dona-
tore in un certificato nominativo, e questo sarà intestato al
:Comune in'rappresentanza della istituzione;
: Che nell'atto medesim di donazione vengono predisposÍi
i modi, il tempo, le condizioni e tiltte le norme, con le
IualÍ secoildo il desiderio del donatore dovranno essere

conferiti i premi; •

deerati del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di tarlo osservare.

Dato a Morsa, addì 5 settembre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

COPPEO.
sto Ë Guardasigillf : Tal,

Sntato della fondazione di quattro premi scolastici aimaali a
favore di allievi ed allieve poveri del comune di Corbetta
istituita dal signor Giuseppe Chierichetti fa Dionigi na. -

divo di Corbetta, in ricordo ed anoranza'dei defunti
suoi genitori Dionigi Chierichetti e Maria Baraggi non
che del pare defunto suo fratelkr Chiericitetti Dario.

L È istituito nel comuno di Corbetta,'prévincia di Milano, una lon-
dazione perþetua destinata a distribuire annualm2nte quattro premi
el complessivo importo di lire cento a scolarl dl quel borgo.
2. 11 capitale, la cui rendlía deve foralre l'importo destinato af

re i suddetti, à costituito di un certincato di rendita pubblica del

Regno d'Ittilio, consolidato fruttante il 5 0¡O, di liro 120 (cordoventi),
godi ento 1 luglio 1883, intestato al comune di Corbetta o Intitolato

dat ome del suo fondatoro.
3. La rendita-di suddetto.capitale di lire 120, dedottavi la tassa di

trat monto ed altre allo quall potesse andar soggetto, verrå.erogata
nelk distr1þuzione di quattro premi annuali, e cioë, due apremi equi-
vale it1 ognuno a tro decimi, o due secondi piemi oquivaloriti.ognuno
a die decimi della rendita netta sopra indicata,adestinando un primo

previo ed un secondo premio ad alunni ed un primo ed un secondo

prei ilo ad alunne.

4 IIanno diritto di concorrere al conseguimento del premi di cui

sopia i ragazzi d'ambo i sessi appartenentLal comuno-di Corbetta o

sue frazloni e figli di genitori poveri sia contadini' che operai clie
abb ano frequentato le scuolo di prima e seconda classe elementato

del comune stesso.

5 Detti premi saranno da opposita Commissiono aggiudienti o di.-

striluill a quegli alunni ed tdunne dolla sèconda classo choa giudizio
delli medesima Commissione avranrio ritratto maggior profitto dall'l-

Che ètando le cose in questi termini e fatta ragione allo
sicopo de1Fístituto, nulla si oppone a concedere il chiesto
assenso ad accettare la donazione ai termini della legge 5
giugno 18õ0 ;
0ho nulla osta del pari al riconoscimento giuridico della
mdazione ed all'approvazione dello Statuto organico;
Veduta

_

la predetta legge del .5 giugno 1850 n. 1037 ed

il'Regolamento 26 giugno 1864 n. 1817;

Sentito, il -Consiglio di Siato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli.affari dell'Interno, e della Pubbica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1°. II Comune di Corbetta è autorizzato ad accet-
tare il dono fattogli da Giuseppe Chierichetti con istrumento
19 luglio 1884.
Art. 2• La fondazione Chierichetti, derivante dal dono

succitato è eretta in corpo morale.

- Art. 3°. È approvato lo Statuto organico della fonda-
zione medesima, composto di nove articoli, annesso al pre-
sente Decreto e firmato. d'ordine Nostro dai Ministri pro-
ponenti.
Ordininmo che il presenti decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia .inserto nella Raccolta ufficiaÌe delle leggi e dei

strl zlone ricevuta.

La Commissione aggiudicatrico del premi pel maschi ð pre-
sie uta dal sindaco e compósta del maestro della seconda classe dal

co uno di Corbetta'; del sopraintendento scolastico 'anzinno pure, del

co une e di due consiglieri comunall; quella per Paggludicazione
dei premi alle femmine è composta delle stesso persone,:tranno che

lá nogo del maestro di seconda classe maschilo ð chlamata a sedere

la naostra della seconda classe femminile. I due consiglierl comunali

ve. gono designati dal Consiglio nella sessione di primavera mediante

yo fone segreta.
La Commissione aggiudicatrico si raduna tosto dopo terminato

l'a no scolastico.e delibera sulla oggiudienzione del premi a maggio-
roi za di voti mediante votazione segrota. per la validIth delle sue

de iberazioni ò necessaria la contemporanea presenza di tro almeno

de suoi componenti. In casi di parità di votanti il slad'oco presidente
av à due voti.
L I premti sono investiti in altrettanti librotti dolla . Cassa di ri-

sp trmio di Lombardia, intestati al nome del premtati, o Vorranno

dit tribuiti dal sindaco, in presenza della Commissione, agli allièvl ed
all3 allieve premlati, non oltro un meso dalla fatta assegnazione.-
), I nomi dei premiati saranno scritti anno per anno sopra un

ca tollo da rimanere, a titglo di lodo o di eseinplo, continuaménte
afusso nella classe seconda di ciascuna deBo due scuole, a dovranno

di volta in volta essero pubblicati per non meno di tro giorni conse-
ci tivi all'albo del comune.

D'ordino di S.'3f.

,

DEPRETIS.

COFPINO.
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NOMINE, Pll0MOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero dell'Interno:

(Con Reale decreto 25 settembro 1886:

Leo Luca, scrivano locale nell'Amministrazione della Guerra, nominato
applicato di î classe nell'Amministrazionc carceraria con l'annuo

stipendio di Iiro 1500, a decorrere dal 1° ottobre 1886.

Con Reali decreti 16 ottobre 1886:

Moretti Emilio, sanitarlo nell'Amministrazione carecraria, collocato in

aspettativa per motivi di saiute, in seguito a saa domanda, a de-
correre dal 1 novembre 1880.

Ciccone Nicola, segretario dirigente nell'Amministrazione carceraria,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di sa·
lute, a decorrero dal 16 novembre 1888.

Cerò Antonio, segretario dirigente nell'Amministrazione carceraria, di-
spensato dal servizio, a decorrere dal 16 novembre 1886.

Con Reali decreti 19 ottobre 1886:

Altamura Benedetto, contabile di 36 classo nell'Amministrazionc car

ceraria, collocato in aspettativa por motivi di fanliglia, in seguito
a sua domanda, a decorrere dal 1° novembre 1886.

Angelini cav. Alberto, direttore di 16 classe nell'Amministrazione car-

ceraria, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per avan·
* zata età, a decorrere dal 16 novembre 1886.
Tufenni Giovanni, direttore di 3' classe nell'Amministrazione carce-

gi raria, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, por motivi
di salute, a decorrere dal 16 novembre 1886.

Con Rea'i decreti 27 ottobre 1886:

Rosa cav. Giuseppe, direttore di 3• classe nell'Amministrazionc carce-
raria, promosso direttore di 2' classe, a decorrero dal 16 novem-
bre 1886.

Garelli cav. Giovanni, direttore di 4' elasse nell'Amministrazione car-

ceraria, promosso direttore di 2 classe, a decorrere dal 16 no-

vembre 1886.
Poli cav. Gabriele, direttore di 4' classe nell'Amministrazione carce-

rario, promosso direttore di [3' classe, a decorrere dal 16 no-

vembre 1886.

Giampletri Michele, Monge Domenico, Monzani Gactano, Barraco For-

dinando, Salitetti Alberto, De Angelis Ernesto, Gallotti Giovanni
e Doria cav. Alessandro, vicedirettori di L' classe nell'Ammini

strazione carceraria, promossi vicedirettori di l' classe, a decorrere
dal 16 novembre 1886.

Armandi Michele e Crippa Giuseppe, contabili di 3' classe nell'Ammi-
nistrazione carceraria, promossi, per merito di esame, Vicedirettori
di 2' classe, a decorrere dal 1G novembre 1886.

Fiumicelli Cesare e Camparini Lodovico, applicati di l' classe nella

Amministrazione carceraria, promossi, per merito di esame, se-

gretari dirigenti, a decorrere dal 16 novembre 1886.
Robecchi Gaudenzio, contabile di 36 classe nell'Amministrazione car-

ceraria, promosso per merito ed anzianità a contabile di 2° classe,
a docorrere dal 16 novembre 1886.

Cannobbio Paolo, applicato di 2. classe nell'Amministrazione carceraria,
promosso per anzianità ad applicato di la classe, a decorrere dal
16 novembre 1886.

Grossi Adriano, applicato di 2° classe nell'Amministrazione carceraria,
promosso per merito ad applicato di l' classe, a decorrere dal
16 novembre 1886.

Falzoni Giovanni Battista, applicato di 2a classe nell'Amministrazione

carceraria, promosso per anzianità ad applicato di 16 classe, a

decorrere dal 16 novembre 1880.
Ilandiera Demetrio, applicato di 26 classe nell'Amministrazione carce-

raria, promosso per anzinnità ad applicato di l' classe, a decor-
rore dal 10 novembre 1886.

Cuscianna Vincenzo, aFplicato di 2a classe nell'Amministrazione car.

ceraria, promosso per anzianith ad applicato di l' classe, a de-

correre dal 10 novembre 1883.

Chiappori Francesco, applicato di 2• classe nell'Amministrazione ca.r-

ceraria, promosso por anzianità ad applicato di l' classe, a de-

correre dal 16 novembre 1886.

Starnini Paolo, applicato di 2' classe nell'Amministrazione carceraria,

promosso per merito ad applicato dill classe, a decorrere dal

1G novembre 188 .

Feroldi Luigt, appl!cato di 2° classe nell'Amministraziono carcerario,

promosso per merito ad applicato di 1° classo, a decorrero dal

16 novembre 1886.
Alorlando Nicola, applicato di 2' classe nell'Amministrazione carceraria,

promosso per anzianità ad applicato di la classe, a decorrero dal

16 novembre 1886.
Guida Costantino, applicato di 2' classe nell'Amministrazlono carco

raria, promosso per merito ad applicato di 16 classe, a decor-

rere dal 16 novembre 1886.
Afontemurro Filippo, applicato di 2' classe nell'Amministraziono .car-

ceraria, promosso per merito ad applicato di l' classe, a decor-
rere dal 16 novembre 1886.

Monteforte Orazio, applicato di 2 classe nell'Amministrazione carco•

raria, promosso per merito ad applicato di 16 classe, a decorrero

dal 10 novembre 1886.
Vitolo Carlo e Vincenzi Vittorio, alunni uell'Amministratione carce-

raria, promossi per merito di esame ad applicati di 2' classe a

decorrero dal 16 novembre 1886.

Disposizioni fatte nel personale giudisfario:
MAGISTilATURA.

Con Regi decreti del 31 agosto 1886:

Sentito il Consiglio dei Ministri.

Clampo comm. Nicolo, primo presidente della corte d'appello di Na-

poli, ò nominato primo presidente della corto di cassazione di

Palermo, con lo stipendio di annue lire 15,000.
Noce comm. Vincenzo, procuratore generale presso la corte d'appello

di Venezia, ò nominato primo presidente della corte d'appello di
Messina, con lo stipendio di annue lire 12,000.

Marinelli comm. Clemente, procuratore generale presso la corte d'ap-
pello di Lucca, ò nominato primo presidente della corto di ap-
pello di Parma, con l'annuo stipendio di lire 12,000.

Con Regi decreti del 31 agosto 1886:

Muzi comm. Concezio, primo presidente della corte d'appello di Mes-

sina, & tramutato a Napoli.
Serra comm. Vittorio, consighere delle corte di cassazione di Firenze,

è tramutato a Roma.

Ferrari comm. Calcedonio, consigliere della corte di cassazione di

Roma, è tramutato a Firenze.

De Simone cav. Luigi, consigliere della corte d'appello di Cagliali, è
collocato in aspettativa per comprovati motivi di salute, in se

guito a sua domanda e per mesi due a decorrere dal 1° ngosto
corrente anno con l'assegno in ragione di annus lire 3,000.

Basile-Basile cav. Emanuele, consigliere della carte di appello di Pa-

1ermo, è tramutato a Roma a sua domanda.

Frugiuele comm. Domenico, presidente di sezione della corte d'appello•
di Trani in aspettativa per motivi di salute a tutto giugno 1880,
é confermato nell'aspettativa medesima in seguito di sua domanda
e per altri 2 mesi a decorrero dal 1° luglio 1880 con l'attuale

assegno di lire 4,000.
Bertolotti cav. Gustavo, sostituto procuratore generale presso la Corte .

d'appello di Genova, ò tramutato a Firenze.

Nuccorini cav. Francesco, sostituto procuratore generalo presso la

Corto d'appello di Firenze, ò tramutato a Genova.

Stampacchia cav. Giuseppe, procuratore del Ro presso iÍ tribuñalo
civile e correzionale di Ancona, ò tramutato a Verona,
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l'aleone eni: Giuseppo, procuratore del Ro pressò il tribunale civile
' c:correzionale di Cassino, è tramulato a Modena.
_liruni cav. Vincenzo, procuimtore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Domodossola, ò tramutato ad Alba.
Camerana cav. Giovanni, procuratore del Ro prasso il tribunale civile

- e correzionale di Alba, è tramutato a Saluzzo.
Corbellini Teodoro, procuratore del Ro presso il tribunale civile e

correzionale di llelluso, ò tramutato a Bologna.
Urangia-Tazzeli cav. Enrico, procuratore del Ro presso il tribunale

-civile o correzionale di Cremona, ò tramutato a Lanciano.
Fornasari cav. Andrea, procuratore del Re presso il tribunnlo civile

c'correzionale di Lanciano, ð tramutato a Cassino.
Todisco-Grande Francesco, procuratore del Rc presso il tribunale ci-

Vilo e correzionale di Aosta, è tramutato a Grosseto.
uris Álessandro, procuratore del Re presso il tribunale civile e corre-

.zionale di Savona, ò tramutato a Como.

Marglötta Tommaso, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Mistretta, à tramutato a Savona
Honomi cav. Antonio, procuratore del Re presso il tr¡bunale cisile e

correzionale di Modena in missione presso il Ministero dell'In-
torno, ð tramutato a Reggio Emilia, continuando nella missione

medesima.

Lucerni cav. Ferdinando, procuratore del Re presso il tribunale civile
o correzionale di Reggio Emilia, ò tramutato a Teramo.

Do Blaslo cav. Alfonso, procuratore del Re presso il tribunale civile

o correzionale di Avezzano, à tramutato a Cremona.
Monza cav. Giovanni, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Verona, è tramutato ad Ancona.
31ncola þttore, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

e correzionale di Venezia, à nominato procuratore del Re presso
11 tribunale civile e correzionale di Avezzano, con lo stipendio di
I:ra 4000.

Applani Luigi, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
o corrizionale di Alessandria, õ nominato procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Aosta, coll'annuo sti-

pendio di lire 4000.
Robecchi Alberto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e correzionale di Mondosì, é nominato procuratore del Re

presso il tribunale civile o correzionale di Domodossola, coll'an·
nuo stipendio di lire 4000.

Liperi-Pals Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale
' ¯civile e correzionale di Napoli, è nominato 'procuratoro del Re
·

presso 11 Tribunale civile e correzionale di Belluno, coll'annuo
- stipendio di lire 4000.

A Fortunato cav. Vito, già vicepresidente del Tribunale di commercio
di Roma con grado e titolo onorifico di presidente di Tribunale,
ed ora vicepresidente del Tribunale civile e correzionale di Na-

,
poli, è conservato il grado e titolo onorifico anzidetto.

Giannone-De lWajoribus Scipione, giudice del tribunale civile e corre-

zlonale di Ferrara, incaricato temporaneamente di presiedere quel
- tribunale di commercio,. à nominato Vicepresidente di tribunale,

con l'annuo stipendio di lire 3600, continuando ntll'incarico di

reggere la presidenza del detto tribunale di commercio.
Trischitta Francesco, giudice del Tribunale civile e correzionale di

3Iessina, à nominato vicepresidente del tribunale civile e corre-

. klonale di Cagliari, collo stipendio di annue lire 3600.
'Ricco Alfonso, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale civile

e correzionale di Avellino, è tramutato a Trani.

Legniti Nicola, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

,

e correzionale di Trani, è tramutato ad Avellino.

Rússignoli Paolo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

pile e correzionale di blodena. è tramutate a Vercelli.
Setti Augusto, già sostituto avvocato flscale militare, è nominato so-

,tituto procuratore del Re presso il tribunale civile e correzio-

na!e di Oneglie.
Falchi-Delitala Salvatore, giudice del tribunale civile e correzionale

di Arezzo, in aspettativa per motivi di salute a tutto il 15 luglio

ultimo, ð collocato a riposo a sua domanda nei termini dell'arti-
colo 1

,
lettera B, della Icgge 14 aprile 1804, numero 1731 del

16 luglio 1886.
Abramo Federico, giudice del tribunale civile e correzionale di Pa-

lermo, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda nei ter-

mini dell'art. 1•, lett. A, della legge 14 aprile 18G4, n. 1731, con
decorrenza del 10 settembre 1886, e gli è conferito il titolo e

grado onorillco di vicepresidente di tribunale.
Arpaja Gennaro, giudice del tribunale civile e correzionale di Beno-

vento, ò collocato a riposo in seguito a sua domanda, nei ter-

mini dell'art. 1 , lett. a, della legge 14 aprile 1861, n. 1731, con
decorrenza dal 16 settembre 1880, e gli ò conferito il titolo o

grado onoriflco di vicopresidente di tribunale civile o correzio-

nale.

Santoni Pietro, giudice del tribunale civile e corrozionale di Ferrara,
è dispensato dal servizio nei termini dell'articolo 202 della legge
sull'ordinamento giudiziario 6 dicembre 1865, numero 26-26, aal
10 settembre 1886, salvi i suoi diritti alla pensione od all'inden-
nità che possa compctergli, e gli è conferito il titolo e grado
onorifico di vicepresidente di tribunale civilo o correzionale.

Finotti Eugento, giudice del tribunalo civile e correzionale di Ve-

rona, ò collocato a riposo a sua domanda, nel termini dell'arti-
colo io, lettera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 16
settembre 1889.

Tola-Grixont Francesco, aggiunto giudiziario, temporaneamente appli-
cato all'amministrazione del fondo per il culto, in aspettativa pfr
motivi di salute a tutto il mese di agosto 1880, ò confermato

nell'aspettativa medesima per altri quattro mesi, dal lo settem-

bro 1886.

Con decreto Ministoriale dell'8 settembre 1880:

È promosso dalla 2a alla l' categoria coll'annuo stipendio di liro

7000, dal 1° agosto 1886:

Grossi cav. Eugenio, consigliere della Corto di appello di Eologna.
Sono promossi dalla 2a alla la categorin, coll'annuo stipendio di

lire 7000, dal 1 settembre 1886:

Calcaterra cav. Vincenzo, consigliere della Corte d'oppello di Ancona;
De Vecchi cav. Piero, consigliere della Corte d'appello di Potenza,

destinato a servire presso la Corte d'appello di Roma.
Sono promossi dalla 2° alla 16 categoria, coll'annuo stipendio di

lire 3500, dal 1 settembre 1886:

Schioppa Gaetano, giudico del tribunale civile e correz onale di Sa-

lerno.

Perilli Pasquale, giudice del tribunale civile e correzionale di Roma.

Sono promossi dalla 'e alla la categoria coll'annuo stipendio di
Iire 3500, dal 1° ottobre 1886:
Rossano Eugenio, giudice del tribunalo civile e correzionale di Co-

senza.

Pedretti Angelo, giudice del tribunale civile e correzionale di Parma.
Riva Francesco, giudico del tribunale civile e correzionale di Milano.

Sono promossi dalla 26 alla 1' categoria coll'annuo supendio di
lire 5000, dal 10 agosto 1886:
Cao-Piana cav. Francesco, procuratore del Re presso 11 tribunale ci.

vile e correzionale di Oristano.

Borsari cav. Ignazio, procuratore del Ro presso il tribunale civile e

correzionale di Civitavecchia.

Mazza cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale civile o

correzionale di Milano.

Ciotto cav. Andrea, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Casale.

Sono promossi dalla 26 alla l' categoria coll'annuo stipendio di
lire 5,030, dal 1' settembre 1886:
Zonea cav. Antonio, procuratore del Re presso 11 tribunale civile c

correzionale di Udine.

Mancini cav. Gaetano, procuratore del Re presso il tribunale civile
e correzionale di Regglo Calabria.
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MINISTERO D'AGRICØLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEGRETARIATO GENERALE -- Divisione 16

£Luco degli attestah di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella prima quindicina
del mese di novembre 1886.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

dé! della prosentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I l' IL I EDENTE dellû 'ÌOmûntÌR

1 I. et P. Coats (Ditta), a Paisley (Scotla)

2 Detta . .

3 Glen Cove Manufacturing Company, a
New-York (Stati Uniti d'America).

4 New Britisch Iron Company, Limited,
a Londra.

7 ottobre 1886

7 id. 18F6

8 id. 1886

13 id. 1886

Etichetta a disco contornata da spazio circolare in color rosso-su
cui si legge l'iscrizione: Fil satin pour modes: scritta arcuata-
monte in alto. In detto sçazio al basso vi sono due dischi'di

medaglie. Nello spazio centrale del disco su campo bianoo gial-
Iognolo vi ha la flgura d'una catena racchiudente le inizhdi
1. et P. C. sovrapposte alla parola Paisley· · ·

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, che può arfaro

di dimensioni e colori, già legalmente usato in Inghifterra dalla
Ditta richiedente per contraddistinguere il filo satinato e Ëutto
lo altre qualità di (llati di cotono da cucire sia a macchina cho I

a mano, di sua fabbricazione, noncho riportato su intestazioni,
indirizzl, invoitt, ecc., safà da essa Ditia adoperato allo stesso

modo e sopia gli stessi oggetti di cui fa commercio in Italia.
,

'

Etichetta circolare in cui è rappresentata la veduta a due faccio

di un vasto fabbricato con vasti piazzali cinto da steccato. In
alto dell'etichetta e scritta arcuatamente si leggo T iscrizione:
I. el P. Coals.. Paisley.
Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, che riu variare.

di dimensioni e colori, giå legalmente usato in Inghilterra dalla
Ditta richiedente per contraddistinguere le diverse qualità di
filati di cotone' da cucire sia a macchina che a mano, nonchò

riportato sopra intestaz1oni, indir izzi, involti, ecc., sarà da essa

Ditta adoperato allo stesso modo e sopra gli stessi oggetti di
cui fa commercio in Italia.

Etichetta qu'adrilunga su carta a fondo color giallo con impressioni
in nero con vignetta rappresentante indiani che preparano e

cuociono 11 granturco, sotto cui v'ha la parola: Maizena:. in'
<aratteri maiuscoli. Segue una leggenda descrituva del modo di

ottenero 11 prodotto denominato Maizena, quindi il nome e do-

micilio della' Ditta e la spiegazione della parola Maizenn, e più
sotto in lettere nere più · grandi la ripetizione dell'indicazione

della Ditta e suo domicilio.

Dett0 marchio, o segno distintivo di fabbrica, già Icgalmente
usato negli Stati Uniti d'America sopra scatole, pacchi ed altr,i
recipienti contenenti la fartna di granturco di tabbricazione della

Ditta richiedente, sarà dalla medesima adoprato allo stesso modo

e sopra gli stessi oggetti di cui intende far commercio in

Italia.

Stampo portante su tre linee parallele ed in stampatcllo maiuscolo
la dicitura The N. B. 1. C. - Corngreaves compo - Patent.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, già legalmente
usato dalla Ditta richiedente in Inghilterra sopra catene, rivety
o bullette, bolloni o chiavarde ed unioni di metallo usato per
bollitori o caldaie, ferrovie, ferriere, battelli, meccanismi, porte
a prova di fuoco, voletti a prova di fuoco, travature, casse forti
ed analoghe costruzioni di sua fabbricazione, sarà dalla mede-
sima adoprato allo stesso clodo e sopra gli stessi oggetti di cui
intende far commercio in Italia.
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CD I EDENTE della domanda

5 Worthington Pumping Engine Company,
a Londra.

15 ettobre 1888 Disegno d'una stella e rosone simbolico come quelli che trovansi

sopra le porte degli anticht templi egiziani, formato da duo all

d'uccello mitologico, aperte, aventi nel punto d'unione un circolo
ombreggiato e lateralmento al medesimo due piccoli serpenti al-
legorici, il tutto sormontato dalla parola Worthington in lettero
maiuscole sopra cui si leggono le parole Trade Mark in lettere

pure maiuscole ma più piccole.
Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, già legalmente

usato in Inghilterra dalla Ditta ricliiedente sopra le macchino per

pompare, apparecchi per elevare o comprimere liquidi, motori i
a pressione d'acqua, macchine a vapore, valvolo o parti di mac- I

cliine, apparecclli per acqua ed altro, misuratori, contatori e si-
mili di sua fabbricazione, sarà dalla medesima adoprato allo
stesso modo e sopra gli stessi oggetti di cui intende far com-
mercio in Italia.

O Alarlinetti G. e C. (Ditta), a Firenze.
. 25 id. 1886 Due rettangoli contenenti ciascuno un ovale; in uno degli ovali tro-

vasi scritto a caratteri maiuscoli ed arcuatamente la dicitura:
G. Martinetti e C: al di sopra, ed al di sotto vi ha la parola:
Firenze. Nell'altro ovale vi ha la flgura di un'aquila coronata

sovrapposta alla parola: Uliveto.
Detto marcliio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla Ditta

richiedente adoprato per essere impresso direttamente sui pezzi
di sapone di sua fabbricazione, e por essere stampato sulle elf-

chetto che fasciano i pacchi di candele di sua fabbricazione.

Roma, add) 22 novembre 1886.
Il Direttore: G. FAntoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía ptibblicazione).
Si ò dichiarato clie la rendita seguente del Consolidato 5010 ciob:

N. 118,840¡301,780 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Generale, per
lire 200, al nome di De Lucchi Rosa Francesca fu Luigi, nubile, do-
miciliata in Genova, è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Lucchi Adelaide Rosa

Francesca fu Luigi, nubile, domiciliata in Genova, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 novembre 1886.
Il Direllore Generale: NOVELLI.

c chimica nel R. Liceo Genovesi di Napoli, collo stipendio di L. 2040.
Gli aspiranti dovranno, entro due mesi dalla data del presente av-

viso, far pervenire al R. Provveditore agli studii della provincia di
Roma la domanda di ammissione al concorso, il quale si farà per
titoli e per esami nella città antidetta, a forma del regolamento ap-
provato col R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2013.

Roma, 13 novembre 1886.
D'ordine del Ministro

Per il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione classica
3 M. Do6uoal.

PARTE NON UFFICIA TÆ

PARLAMENTO NAZIONA TÆ

SENATO DEL REGNO

CONCORSI RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledì 24 novembre 188,6

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Presidenza del Presidente DURANDO.

Secondo le disposizioni contenute nell'art. 18, cap. 26, della legge- La seduta ò aperta a ore 2 40.

decreto 10 febbraio 1861 sull'istruzione classica nelle provincie napo- CORSI L., segretario, da lettura del verbale della seduta di ieri,
litane, ò aperto il concorso all'ufficio di professore titolare di flsictr che è approvato.
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Yoga.ione a scrutinio segreto.
PRESIDËNTß ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio -

segreto del progetto ieri approvato: « Aggiunta alla legge 8 giugno'
1874, concernente l'ordinamento dei giurati ed i giudizí davanti le '

Corti d'assise ».

CORSI L., segretario, fa l'appello nominale.

Il risultato della votazione sarà proclamato nel corso della seduta.

Seguito della discussione del progetto di legge :

« Grdinamento del credito agrario ».

PRESIDENTE prega l'Ufficio centrale di esprimere la sua opinione

sugli emendamenti aggiuntivi dell'onor. Auriti agli articoli i e 4.

POGGI, relatoro, dice che l'Uflicio contrale ha esaminato gli emen-
damenti proposti dal senatore Auriti.
Osserva come questo di cui si tratta sia un privilegio nuovo a fa-

vore del credito agrario, al quale si vollo estendere il privilegio co-

slituito a favore del locatore.

Ritiene che pertanto non debba stabilirsi uno spareggiamento fra il

privilegio accordato dal diritto comune e quello che si stabilirebbe a

favore di speciali creditori, quali gli istituti di credito agrario.
Aggiunge come possa parere un grave precedento che in occasione

di una legge speciale si voglia portare una modificazione, esplicativa
od innovatiYa che sia, al Codice civile.
Del resto con ciò deve rimanere del tutto impregiudicata la inter-

pretazione delle vigenti disposizioni di legge riguardanti il privilegio
del locatore.

In base a queste considerazioni ha motivo di ritenere che il sena-

töre Auriti sia per ritirare il proposto emendamento.

AURITI espone le ragioni che 10 indussero a presentare il suo

emendamento. Riconosce tuttavia esservi motivi por lasciare in questo

momento da banda questa questione; laonde non ha difficoltà a riti-

rare l'emendamento. Beninteso che debba, come fu detto dal relatore,
considerarsi riservato ed intatto il punto : se i frutti pendenti sieno o
no da ritenersi compresi nel privilegio del locatore.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, industria e Commercio, si as.

socia alle deduzioni dell'Ullìcio centrale e dell'onorevole Auriti, e con-
ferma che la questione dei frutti pendenti avrà da considerarsi inte-

ramente impregiudicata e riservata.

Approvasi l'art. 4 come nel testo del progetto, noncbò i successivi

articoli da 5 a 15.

All'articolo 1G il senatore Griffini propone un emendamento per cui

11 crocesegno del debitore si tenga, nei casi preveduti nell'articolo,
come sutliciente, non solo quando il debitore dichiari di non sapere

scrivere, ma anche quando il debitore « per causa Ilsica non possa

firmaro ».

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, e POGGI,
relatore, dichiarano di accettare l'emendamento Grillini.

L'articolo 16 ò approvato col detto emendamento.

Approvasi poi l'articolo 17, che ò l'ultimo del titolo primo, riguar-
dante « i prestiti ed i conti correnti agrarii ».
Il titolo secondo si riferisce ai « mutui ipotecarii per i migliora-

menti agrarit e la trasformazione delle colture ed ai mutui da farsi

ai Consorzi ». *

L'articolo 18 à così concepito :

Art. 18. Sono qualilcati mutui ipotecarii per i miglioramenti agrari e

la trasformazione delle colture agli etTetti della presente legge quelli
concessi dagli Istituti specialmente autorizzati ai proprietarii o domini

utili dei fondi rustici, nonchò a Consorzi legalmente costituiti per

uno degli scopi seguenti :
1. La costruzione dei fabbricati destinati all'alloggio dei coltiva-

tori e delle loro famiglie, al ricovero del bestiame, alla conservazione
dello scorte e del prodotti agrari ed alla prima manipolazione di

questi;
2. I prosciugamenti e lo irrigazioni ;

3. La conduttura di acque e la escavazione di pozzi per uso do-

gli uomini e degli animali;
4. La piantagione delle viti o degli alberi fruttiferi nei terreni

udi, a no arativi,'simío soldi o nid telkeni cespugliati o boscosi non
Vincolati;
' 5. La livellazione ed orlentamento di 'terreni, la costruzione di

strade igricolo, il rettifilo ed arginazione dei torrenti e flumi;
6. Tutte le altre operazioni le quali, sentito il Consiglio di agri-

coltura, saranno nel regolamento dichiarate utili ai miglioramenti
agrari e alla trasformazione delle coltere.
GRIFFINI fa rilevaro como al n. 4 di questo articolo, dove si sta-

bilisce che potranno concedersi mutui ipotecari per la piantagione
delle viti o degli alberi fruttiferi nei terreni nudi e nei terreni cespu-

gliati o boscosi non Vincolati, non si sia tenutð conto dei bisogni di
parecchic regioni d'Italia.
Espone esservi in alcune di esse molti vigneti, un giorno rimune-

rativi ed ¡n oggi deperiti, per il rinnovamento de' quali possono oc-

correro non lievi spese. Ritiene che sarebbe di tutta convenienza per

l'agricoltura e di giustizia che si concedesse anche a siffatti miglio.
ramenti riferentisi a terreni già coltivati quel privilegio che si vuola
concedere per le piantagioni in terreni nudi.

Propone pertanto che alle ultime parole di detto n. 4 si aggiungano
le seguenti: « nonchè delle viti e degli alberi fruttiferi nelle vigne 0
nei frutteli deperiti, i quali richiedano di essere rinnovati. »
Confida che questraggiunta, tendente a colmare una lacuna del pro-

getto, venga accettata dal Ministro e dall'Uffleio centrale.
DEVINCENZI aggiunge altre considerazioni a quelle fatte dal sena-

tore Griflini. In Sicilia sonovi molti oliveti vecchissimi i quali non
danno quasi più alcun prodotto e che si vengono trasformando iri

vigneti o frutteli con grandissimo profitto. Non si intenderebbe perchè
questi lavori agrari non avessero da poter partecipare ai benefizi di
questa legge. Propone che il numero 4 dell'articolo si limiti alle pa-
role « la piantagione delle viti e degli alberi fruttiferi », togliendono
cosi ogni specificazione, por modo che vi rimarrebbero comproél
anche tutti i casi accennati dal senatore Griffini e dalforatore.=
PIERANTONI crede che il sonatore Grillini potrebbe ritiro 11 suo

emendamento che rimarrebbe compreso in quello più amplo delPono.
revole Devincenzi.

GRIFFINI non crede di poter accogliere Pinvito del'senatoro Ple-
rantoni, e mantiene quindi il suo emendamento.

CA31BRAY-DIGNY parla per una moz¡one d'ordine. Dice che, prima
che si proceda alla discussione degli emendamenti ò gpportuno sia

interpellato il Senato onde sapero se essi sono appoggiati.
PRESIDENTE interpella 11 Senato so intenda appoggiare gli emon-

datnenti proposti dal senatori Griffini e Devincenzi.

(Sono appoggiati).
POGGI, relatore, espono como siavi grande difficolá nel aeterml-

nore i veri miglioramenti che meritano questo nome T attandosi di
costituire un privilegio, non conviene estendere d.i ti•oppo le disposi-
zioni del progetto, ma limitarle al grandi miglioramenti ed allo tra-
sformazioni effettivo dell'agricoltura.
Al numero 6 di questo articolo vi 4 già una disposizione che apÑ

l'adito ad estendere il campo di applicabilità della legge. Vogliamoci
pertanto in oggi contentare dei casi qui specificati che hanno un

carattere. chiaro e non disputabile; si vedrà in seguito se sia oppor-
tuno di aggiungere del nuovi.

Coglie Poccasione di dire perchè [l'UIncio centrale non abbia potuto,
nello sue deliberazioni, seguire tutto l'ordine di idee accennato ieri
dal Devincenzi sul modello della legislazione inglese.
Non vorrebbe che, coi grandi elogi fatti dall'onor. Devincenzi alla

legislazione ipotecaria toscana, questi abbia voluto sedurlo. Giudica
occessiva la oscurità del quadro fatto leri dall'onor. Devincenzi delle
condizioni delPagricoltura italiana. Ritiene che la legge sul credito
agrario fara del bene; ma non ne aspetta e non ne spera poi tutti
quegli ingenti risulfati e benellzi che sembra aspettarsene il senators'

Devincenzi. Considera la minor sicurezza che il progetto dà che i
prestiti fatti per lavori e miglioramenti agrari vengano effettivamente
impiegati a questo scopo.
Conchiude dichiarando che anche in questa faccenda é necessario

di procedere per gradi e non precipitatamente e troppo vastamente sq
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non si vuole corrère 11 pericolo che, invece di risolversi in un beno-

fleto 31ell'agricoltura, la legge si risolya in un benelleio quasi esclusivo

degl1· Istituti.

GIUMALDI, Ministro di. Agricoltura, Industria e Commercio, si.cs-
socia-a quanto ebho a dichiarare 11 rëlatore delPUf0clo centrale.

Bitione imitlle Pfilselfriqualsiasi altra specificaziono nell'art. 10, in
quanto .cho sarebbo troppo dimcilo' indicarvi tutti i casi di migliora-
monti agrarl a di trasformazione di agricoltura.
Invita quindi i senatori Griffini c Devincenzi a non insislere por

maggiori spec10cazioni ed a contentarsi di quanto dispone il num. ß
delParticolo in discussione che si trova in armonio colla legge inglese
citata dal senatore Devincenzi. La leggo inglese, dopo avere enume-

rati i miglioramenti agrarf, vi comprende in genere tutti quegli altri
che saranno ritenuti tali da speciali commissari.

Iliconosco cho PUlllcio contrale vonno ad apportare efficaci migifo-
ramenti al concetti svolti sul primitivo progetto ministeriale.

Quanto a volere cho In legge possa riusciro immediatamento efIl-

cace, con0da il.ministro che quando si discutork I'ultimo articolo si

troverà modo di andare d'accordo fia Mínistcro o Uffleio centralo por

togliero l'ultimo comma del detto ultimo articolo, che potrebbe ri-

mandare a tempo indeterminato la benefica applicazione di questa

logge. -

GRIFFINI, massimamento per non pregiudicare la sollecita appro-

vaz'ono del progetto, consente a desistero dal suo emendamento.

PlERANTONI dico che il relatere gli attribul.la presentazione di un

emendamento, montre in eibtto egil non no presentò alcuno e non

fece che appoggiare i concetti dell'onorevolo Devincenzi con speciale
riguardo al coltivatori dl acancoti.

DEVINCßNZI esprimo la speranza che ogni ostacolo alla sollecita

applicazione della legge possa essero climinato.

AIólti benellzi aspettansi da questa leggo, senza tuttavia ritenero

cite essa ahbia da essere l'ultimo passo sulla via che vi ô tracciata.

Torila a dichiararo di ritenero cho la Icgisitziono ipotecaria toscana

abÍlia florvÌto°di modollo alla ingloso e dice di non aver voluto se-

dtirro alcuno. Anch'egli, per agevolare l'applicazione della leggo, non
insisto nel suo emoildãmento.

_GIII3IALDIf Ministro di Agricoltura, Industria o Commercio, propone
che si sopprima, como oramai inutile, la parola < specialmente » che

leggesi nel contesto del primo alinea dell'articolo.

POGGI, relatore, dichiara che l'Uffielo contralo consente a quosta
soppressione.
'L'art. 18 ô approvato con questa sola variante.

Sono quindi approvati gli articoli 19-21.

GRÍFFINI-parla gli articoli 22 e 23, clie riguardano 11- modo di

costituzione del privilegio e propone che agli articoli medesimi del

progot(o dell'Uffleto contrale si sostituiscano gli articoli 18 e 19 del

progetto ministeriale, o che inoltre, nell'art. 18 del progetto ministe-

riale, olla parola < descrizione dello stato del fondo, ecc. », si sosti-

tuiscano lo parolo e perizia dello stato del fondo, ecc. ».

POGGI, relatore, osserva come, secondo 11 progetto ministeriale,
non.s1 avessero basi certo per la determinazione del privilegio o

cóm0 DOR 61 potosse conoscere 11 risultato del miglioramento se non

all'epoca della vendita del fondo.

Ïl progetto dell'UfBelo centrale si proposo di provvedere a tale in-

00nveniento, seguendo le disposizioni della leggo inglese. E cioò pose

por base del'suo progetto che si abbla prima a stabilire lo stato del

fondo e poi che si abbia a faro un'altra perizia dopo eseguiti i mt-

glioramentl.
In talo.modo pertanto a possibile valutare esattamente la misura

del miglioramonti, od il magglor valoro apportato al fondo, ed è

quindi possibilo di determinaro in breve termino 11 privilegio spet-

tanto all'Istituto mutuante.

IUpeto.clio Ía baso seguita dalle migliori legislazioni in questa ma·

teria si ð di una perizia anteriore e di un'altra posteriore at miglio-

ramenti, e conflda che anche presso di noi vonò adottersi un tale

sistema che all'oratoro paro un vero perfezionamento rispetto a quello
proposto nel progetto Ministoriale.

Gil¡FFINI dice_ di non aver mai potuto avero in animo di turbare

la.concordia chisi ò felicem nto:stabilita fra PUfflelo contrale ed il

signoi Ministro. Insiste a rl.tenero che gli articoli proposti dall'Uf0cio
contrale, he venissero approv ti, implicheretibero un pericolo, immi-
nente por i creditori ipotecari anteriori e por i propriciarl fondlarii,
dal che conseguirchbo un grave danno alla agricoltura.
GIANNUZZI SAVELLI ritiend che una imperfezione nell'art. 22 quale

ò stato redatto dall'Ulllcio centrale vi sia; pensaperaltroche11modo
d1 ripararvi non sia il ritorno all'art. 18 del progetto Ministeriale.

È sua opinione che debbano stabilirsi lo due perizie, una anteriore
o l'altra posteriore at miglioramenti. Ma so il principlo dovesso. rite-
norsi invariabilmento determinato dalla somma stabilita nella seconda

perizia, non è a nascondersi ebme potrebbe recarsi inttura al diritti
dei creditori ipo:ocari iscritti, notendo benissimo avvenire che il va-

lore del fondo si trovi per qualunque ragione, al momentoÀella Ven-

dita, inferiore a quello estimato.

L'oratoro portanto ritione che la somma portata dalla seconda pe-
rizia, per quanto riguarda il privilegio, non debba essero invariabile,
ma debba andare soggetta'alle variazioni allo quali possa sottostare

il valore elTettivo del fondo.

Il mŠdo di porro r:medio a tale inconveniento si rittorg nella le-

gislazione francese o nella napdletano.
Ilicorda le disposizioni dell'art. 1972 del Codico napoletano rinar•

dante il privilegio dell'architetto, muratore, ecc.

Conchiudo che, in conformità di quanto in quel Codico si stabiliva,
la somma determinata nella perizia non debba essero immuno da va-

riazioni.

Essa dove rappresentare il massimo del privilegio, ma dove poter
venire ridotta se al momento della vendita del fondo-il valore di

questo risulterà inferiore a qucilo periziato.
In questo senso propone clio si voglia fare un'aggiunta alle dispo-

sitioni dell'art. 22 del progetto della Commissione,

PRESIDENTE domanda 80 l'emendamento dell'onorevole senatore

Giannutzl-Savelli sia appoggiato.

(È appoggiato).
POGGI, relatore, chiede cho

.
l'omendamento venga rinviato all'Uf-

fleio contrale.

GRIMALDI, Ministro di Agriciltura, Industria e Commercio, crede
che l'emendamento G'annuzzi·Savelli troverebbo la sua sede naturale

alla flno dell'art. 23, o che quindi potrebbe frattanto opprovarsi l'ar-
ticolo 22.

DEVINCENZI osserva come la nostra legge dia al creditore ipote-
cario il mezzo di risolvere il contratto di mutuo quante volte inter-

venga un deterioramento dal valore del fondo o dei suoi migliora-
menti. Prega gli onorevoli Grillini e Giannuzzi·Savelli a non volere

con un emendamento non necessario porre a rqpentaglio o indeñni-

tamente ritardare la sanzione o Papplicazione di questa leggo.
AURITI dico che la sostanza della questione verte appunto sull'ar-

ticolo 22. Quindi non potrebbo consentire che lo el ponesso fin d'ora

in votazione.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, ricono-
see la gravità della quistione e di buon grado acconsento alPaggior-
namento del seguito della discussione.

PRESIDENTE dichiara rinviati all'Ufflcio centrale gliarticoli22e23
ed il seguito della discussione a domani.

- La votazione avvenuta nel corso della seduta, essendo riescita nulla

per mancanza di numero, dovrà essere rinnovata.

La seduta ò levata a ore 5 3¡4.
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MÉËËDÈI DEPUTÃ'ÉI

lŒS600NT0 SOBRARIO -- Mercoledl 24 nuembre 1888

Presidenza del Presidente DIANCI1ERI.

La seduta comincia allo 2,20.
MARIOTTI, segretario, legge il processo vertale della seduta di

ieri, cho è approvato.

PRESIDENTE legge una lettera dell'onorevola Acquaviva, con la

qua'o da le dimissioni da deputato del 2° collegio di Cosenza. No

prende atto, e dichiara vacante un seggio in quel collegio.

GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, pre-
senta la seconda parto della relazione della Commissionc d'inchicsta

per la revisione della tarilla doganale.
VASTARINI-CRESI svolge la seguento interpellanza.
« Il sottoscritto domanda d'mterpellare l'onorevole Ministro della

Natina sul motivo degli arresti imposti al capitano di vascello cava-

llore Carlo Turi, deputato al Parlamento, e sulla.legittimità o conve-

nienza d'una tale misura nello circostauze di fatto in cui fu presa. »

Loda il Ministero della sollecitudino nel rispondere alla sua inter-

pellanza. Richiama le circostanze che precedettero l'ordine di costi-

tuirsi in orrosto dato al capitano Turi, e conseguentemento il suo

colloenmento in disponibilitù. Non risuha ufficialmento la ragione di

questi provvedimenti; epperò egli non credo di fare intorno ad essi

apprezzamenti. Tanto più che neppuro una parola intende pronunziare
che possa scuoterc la saldezza della disciplina militare, che ò gran-
demente a cuoro a tutti (Denissimo !).
Ma se quel provvedimenti avessero lesa una prerogativa parlamon-

tare, importa moltissimo affermare che prima di ogni altra cosa è

nocessario mantenero il rispetto ai diritti statutari.

Egli dunque prlma di pronunziarsi aspetta le dichiarazioni del MI-

nistri sulle ragioni dei provvedimenti medesimi.

BRlN, Ministro della Marineria, si compinco che non sia in discus-

slouo il principio clio i deputati militari dobbono come gli altri rima-

nere sottoposti alla disciplina militare, poichè questo principio non

puòsmal soffriro restrizione di sorta.

Il motivo per cui furono prese le disposizioni indicate contros il

capitana Turi fu la pubblicazione di una sua lettera, che non crede

di leggere, nè di discutore, ma che egli ritleno ofTendesse la disci-

plina militare a norma dell'articolo 209 del regolamento dl di-

sciplina. .

Dunque le disposizioni prese riguardano esclusivamente un atto

puniblie secondo il regolamento e non altro; o non crede perciò di
aver da ogglungere ulteriori spiegazioni.
VASTARINI CRESI. Il laconismo del Ministro ò lungi dall' averlo

sodisfatto. Tanto più che non à punto dimostrato che la lettera del

capitano Turi costituisca davvero un'offesa alla disciplina militare. Egli
rltione che non fosse il caso d'infliggere gli arresti al deputato Turi,
con poco rispetto alla prerogativa parlamentare. Anzi la punizione
per sð stessa può considerarsi un rigore superfluo cd eccessivo, se

lo si considera rigorosamento a norma delle disposizioni stesse del

regolamento di disciplina.
La stessa forma adoperata nell'infliggere questi arresti lo conferma

nella sua opiniono, glacchò il comandante del dipartimento comandò

l'onorevole Turl agli arresti, in attesa delle disposizioni ministeriali;
le quali avrebbero dovuto essero immediate, dal rpomento che niuno
vi è al disopra del Ministro. Clic se la pena definitiva che venne dopó,
fu quella della disponibilità decisa dal Consiglio dei Ministri, c1ð fa

pensare che si sia voluto puniro meno il capitano di vascello che 11

deputato.
Richiama le circostanzo della polemica che dette occasione alla let-

tora dell'onorevole Turi, e dalle quali risulta che si prendevano di

mira gli atti del deputato e non quelli dell'ulIIciale dell'armata; il cho
ja dubitare, se, provocandolo con i commenti fatti a quell'atto, non si

sia quasi voluto pyrio lit una.sp,ccia dl.insidia. Delrestuaicouxouy
stesso della Ìettera dell'onorevgo Turi dimostra cáme egli si úvvissue
di compiere niente altfo cho un lovere'di deputato, la tutto quello
che disse nella sua lottera non n'entra.por nulla il militare.

Non crede poi corretta la distinzione che si vuol fare tra ciò che

11 deputato, per l'adempimento del eno mandato, puð dire nella Ca-

mera o quello che può diro fuori della Camera; una simile distinzione
produrrebbe gravi inconvenienti; e fra gli altri quello d'impodIrgli di
dar conto ai suoi elettori del modo come ha adempiuto al mandato

conferilogli.
11 deputato non ò sindacabile per ciò che egli fa, dice o scrive ine•

rente al suo mandato.

DDPRETIS, Presidente del Consiglio. Ne'la Camera.
VASTARINI-CllES! N^ nella Camera, nò fuori.
liitiene cho un capitano di vascello non sia un subordinato del MI.

nistro della guerra ; bensi ò un subordinato del Ministro della marina.

Non vi ù gerarchia fra un ullleiale dell'armata ed il Ministro della

guerra, che ha ufficio puramente civile, come ò quello di ogni MI-

Distro.
Inoltro il deputato Turi cra autorizzato a non discostarsi da un

precedente stabilito dallo stesso Ministro della Marinoria, cho senti il

bisogno di dar conto at suoi clettori del modo como nVeva cserci-

tato il suo mandato. Ora como e perché avrebbe potuto e dovuto 11

deputato Turi .coprirst del suo uffleio di militare per isfuggiro di ri-

spondere alla p:ovocatione che gli veniva da un giornale, in voco di.

essere ufficioso i

Ricorda i precedenti in cui furono ammesse critiche di subordinatl
verso i superiorl; o cið risulta principalmqnto dal discorso ai suol

elettori dell'onorevolo Brin, da lui innanzi citato. In quei casi si fece
benissimo a non puniro, perchè quello 'cF4icho avevano stretta atti-

nenza con l'esercizio del mandato parlamenth>
Riferisco eziandio alcuni brani di un hbro col qua el 1881, si

accusava l'Amministrazione della Marineria di regionalismo e'd! con-

sorteria; libro che non provocò nessuna misura disciplinato conk
l'autore di esso, ch'era il deputato generalo Marsalli (Senão).
Dopo ciò dichiara che non può presentiro una mozione cho por-

rebbe il Ministro Brin ed il segretario generale Marselli nella neces-

sità di punire il costruttore Brin ed il generale Marselli.

Non la presenta altreal per non progtudicare in nessun modo la

prerogativa par'amontare (Bone !).
BRIN, Ministro della Marineria. (Segni di attenzione) Non comprendo

come si possa trovaro nell'opuscolo cho ha citato il proopinante un

atto di insubordinaziono. Egli ha già dichiarato che upssuna disposl•
zione victa le publñicazÏoni che un militare faccia intorno a questioni
tecniche; ma osserva che il militare devo tenere un linguaggio che

non offenda i suoi superiori.
È dolente che Vonorevolo Vastarini-Cresi si sia indotto a non pre-

sentare una risoluzione; del resto egli devo interpretare questo alto

como la più esplicita approvazione del suo operato da parto della

Camera, altrimenti non si sentirebbe di rimanero un momento solo

al suo posto.· (Bene!)
MARSELLI dopo aver disapprovato 11 sistema di leggere brani stac-

cati di scritti, dichiara che crede che 11 deputato possa e debba diro

la sua opinione dentro e fuori la Camera, ma debba sape.1a d\rc.

(Approvazioni). Egli si ò sempre giovato della sua libertà dI scrittoro

o crode di essero riuscito ad esprimere sempro la sua opinione ra-

sentando, ma non mai urtandõ noi regolamenti; ogli non ha mai detto
ad un Ministro: voi siete leggiero, siete uno sperperatore del pubbllco
danaro,°siete un mentitore. (Benissimo):
Quanto alla plaga del regionalismo egli l'ha sempro attribuita non

a colpa d'uomini, ma a necessità di eventi, e si rallegra che orti nel-

l'Amministrazione della marincria questo male sia intieramente scom•

parso; (Vivo approvazioni).
VASTARINI-CRESI esclude di avere attribuito at Ministro della ma-

rinerla sentimenti regionali; e deplora che l'on. Marselli abbia con-

fessato che ne' suoi scritti si ò sempre studiato di rasentare i rego•

lamenti ¡ in ultimo dichiara che egIl preferisce il capitano Turi agli
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nrresti, allo scrittore Alarselli segretario generale del hiinistoro del'a

Guerra. (Vive approvazioni a sinistra).
TAJANI, Alinistro Guardasigilli, presenta un disegno di legge per la

ecssione di un palazzo al comune di Roma.

Seguito della discussione del bilancio di Grazia, Giustizia e Culti.

TRINCIlERA, dolente che il momento non consenta un'ampia di-

Scussione sulla politica ecclesiastica del Goterno, si limita a eb:edere:

so sia vero che l'Istituto dela Propaganda Fide sia stato autorizzato

fcomprare un p?Jazzo in Iloma : o chiedo spiegazioni sulla irregola-

rità della presentazione del blm:o dellAsse ecclesiast!co di Roma.

Conchiude co!Pesor are il 3Iloi tra a presentare un disegno di legge

per unHlcare l'amminiserade: della proprietà ecclesiastica.

- CAMPI, dopo avere augurato che non tardi a dive:Ja;c un f¾io le-

islativo il riordinamento do!!a magistratura, disapprova alcuni atti

del Ministro Guardsigili conce: nonti la destinazione ed il trasloca-

monto dei fanziomi de11'ordiae gind;z;ario, o lamenta gran numero

di vacante nel Tribunale di 3Dlar.o.

PASQUALI lamenta che la magistratura si trovi in uno stato d'a-

nimo che non può non influire sinistramente sull'amministrazione della

giustizia, a cagione del timore nel quale essa viic dell'opera del

guardasigilli.
UNGARO si unisoo a quei suoi colleghi che hanno i ti pregato il

guardasigilli di adoporarsi poreliò la magi tratura non si lasci fuor-

viare dall'autorità politica; e depfora la corrività e la estrema inur-

banità coua quale recentemento in Napoli si è proceduto ad arresti

preventivi per reati elettorali sopra una semplice denuncia di persone
non degne di fede.

Il031ANO dichiara che tra giorni presentern un disegno di legge

per correggere le disposizioni del Codico civile relative alla trascri-

zlone, e conûda che il Ministro guardasigilli lo conforteth del suo

app iggio.
INDELU, avendo prescata·o un'interp:lla: za sulla politica eccles a-

edea,¾d emendo stato l'argomento messo innanzi dall'onorevole Tiin-

chora, csprima il desideria che per il momento esso non venga in

nossun molo progiudicato.
Ilichlaia poi 11 Minirtro a disporre che le normo sul gratuito pa-

trocinio siano rigorosamente osservate; mentre ora se ne fa deplore-
Vol strazo.

EllCOLE sollecila il guardasigilli a com¡aiera un vero ano di gia
slit.in e<cadendo al ia:icelfi ci d llo ¿iulicature delle vecchie pratin-
(ie I benelle o .ecato da' Ileale decreto 10 febbraio 18(22, vale a dire

11 diritto a comp:endere nel to upo necessario por il conseguimento

della pensionc queno prestato nel par oda in cui, erano retribuiti ad

aggio e 003 con sUpondio fisso.

, ROMEO, relatore, prtmette che, facendo nella relazione Pinventario

morale delPAmminisirazione della giustizia no;Ia pastua Legislatura,
non ha punto inteso di muovero nessun rimprovero alle persono clie

in quel tonapa hanno relo quel Ministero.
Passa poi a rispondere a gli oratori che lianno preso parte alla di-

scussione circa ai rapporti fra i rappresentanti del Pubblico Ministero

o i magistrati giudicanti, dico che la maggior parte dei lamentati in-

convenienti saranno inevilabili finchò esisteranno due distinti ordini

.
di giudici.
Escludo però che i magistrati si lascino influenzare dalle autorità

di pubblica sicurezza le quali solamente esercitano quella innuenza

legittima che loro compete pel manten¡mento dell'ordine e della tu-

tela soclalo.

Riconosce che la proporzione fra i detenuti e i condannati non ò

tale da confortare ; ma ritiene che, astrazione fatta da certi av-

Tonimenti speciali, vi sia nei lamenti una qualche esagerazione.

Si unisce alle raccomandazioni dell'onorevole nella Roëea intorno

alle pubblicaz!oni dei giornali relative a processi pendenti, ed in-

voca dal Governo qualche provvedimento che colpisca il libe!Io

famoso prima che, reso pubbbco, abbia prodotto danni non ripa-
rabili.

Crede giusto provvedere a migliorare le condizioni dei portieri e

degli uscieri giudiziarii; ma non si nascondo che certi uscieri sono

lautamente pagati, o quindi occorrerà procedere con molto discern!-

mento Non concorda nell'idea di compensare agli uscio:i gli atti cho
oggi compiono gratuitamente.
Crede giuste le osservazioni fatte dall'onorevole Indelli intorno alla

legge del gratuito patrociaio; ma crede anche che si debba molto

riflettere p:ima di portare modiflcazioni alle leggi, dappoichè 11 van-

taggio di tali modificazioni ò spesse volte inferiore ai danni nuovi
clic ne derivano.

TAJANí, Ministro di Grazia e Giu tizia, attenderà vo¡eatteri che l'o-
norevolo Trinchera sollevi la discussione intorno alla politica eccio-

slastica. Qranto al fatto, da lui accennato, e relativo a Proparlanda
Fide, sostiene la pelfeita legalità dell'operato del Governo. Promette

poi la prossima presentazione di un disegno di legge relativo all'am-
ministrazione dell'Asse ecclesiastico conservato, e spera, con questa
promessa, di aver soddisfatto l'onorevole Indelli.

Quanto al gratuito patrocinio, spera che questo sortizio migliorein
in avvemre; specialmente se le Commissioni a ciò preposte lo aiu-

toranno accordandolo con minore lal ghezza.
Risponda all'onorevole Campi rehlt vamente ai movimenti del per-

sonale, afT3rmando che le proporzioni sono presso a poco costanti in

tutti gli anni. Cita i lisulati di una statistica dal 1870 in poi.
Questi movimenti, d'altronde, sono necessarii per togliere la regio-

nal¡tà della magistratura che è il più grave dei mali che l'affliggono.
Ed egli procede nella sua via, facendo valore, nell'interesse del ser.

vizio, la sua autorilù. (Approvazioni).
All'onorevolo Pasquali risponde che può essere tenuto come un

Ministro severo, ma giusto; e sília lonorevole Pasquali a speciflcare
qualche fatto dal quale risuhi che egli ha offeso questa giustizia.
(Bene !

.

Non risponde ali'on >revole Ungaro, il cui discorso alludeva a un

processo tuttora pendente a Napoli.
Ammette, in massima, che siano giusta 10 osservazioni dell'onarc-

Vole Ercolo, e promette che studierù se sia possibile di esaudiro le
sue raccomandazioni.

PASQUALI, per fatto personale, risponde che il capo di un'Ammi-
nistrazione non deve farsi temere, œa deve farsi amare per la sua

giusta imparzialità.
Non crede necessario di citare futi speciali, dal momento che nes-

sono ignora quale anilazione tenga polplessa la magistratura (Com-
menti e interrudoni).
EilCOLE ringrazia il Ministro, o prende alto dello sue dichiarazioni.
ROMEO, relatore, aggiunge qualelio considerazione intorno al con-

trollo da esercitarsi sul bilancio ecclesiastico.
CAMPI replica alTermando che i provvedimenti presi dall'onorevolo

Ministro rispetto al personale hanno destato una viva inquietudine
nella magistratura.

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, risponde all'onorevole Ro.
men intorno alla questione delPAsse eerlosiastico.

RUSPOLI espone le ragioni per lo quali la Commissione pel dise-
gno di legge intorno al discioglimento dell'Asso ecclesiastico di Roma
non ha presentata ancora la sua relatione.

PflESIDENTE dicliiara chiusa la discussione generale.
(Si approvano senza discussione i primi 7 capitoli).
SONNINO, sul capitolo 8, parla dei residui passivi ed afferma che

lo prescrizioni della legge di contabilità che Vi si riferiscono sono stato
interpretate a rovescio.

Non vorrebbe che in questo modo si costituisse na precedento po-
ricoloso per il buon andamento dell'amministrazione.
Invoca su ciò la sorveglianza della Commissione del bilancio.

MAGLIANI, Ministro delle FinanZe, do spiegazioni alfonorevole Son-
nino so vari sistemi che si possono seguire intorno alla questione
da lui sollevata, ed espone le ragioni che militano in favore di quello
adottato dal Governo.

LUZZATTI, presidente della Commissione del bilancio, dice che,
rispetto alla questione sollevata dall'onorevolo Sonnino, la Commis-
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sione farh proposto concrete quando verrà in discussione il bilancio
del Tesoro.

SONNINO replica che non gif pare logico il sistema adottato dal

Ministro, ad ogni modo si riserva di riparlarnd in altra sedo.

Magliani, Ministro delle Finanze, replica afermando che il Governo

nulla ha fatto 'che osti alla legge di contabilità.
SONNINO replica brevemente.
(Si approva il capitolo 8).
PRESIDENTE legge la seguente domanda d'interpellanza:
« I sottoscritti desiderano interpellare l'onorevolo Ministro dei La-

vori Pubblici sulle cause per le quali troverebbesi tuttora ineseguita
la disposizione degli articoli 3° delle convenzioni ferroviaric e 2 dello

Statuto sociale approvato dal Governo, relativo alPistituzione in Torino
di una direzione d'esercizio per la rote Mediterranca.

« Buttini, Cibrarlo, Frola, Palberti. »
La seduta termina alle 'i.

DIARIO ESTERO

Relativamente alla questione bulgara 81 legge nel Journal des Débats
quanto approsso:
« Il genecale Kaulbars ha abbandonato Sofla, e tutti i consoll russi

in Bulgaria e nella Rumelia orientale hanno avuto l'ordine di abban-

donare i loro posti insieme con lui. La storia delle otto settimane che

esso ha passato neÌ principato rimarrà come uno degli ep:sodi più
bizzarri degli annali diplomatici dei nostri tempi. Tutto ò stato strano
in questa faccenda ; la scelta dell'inviato, l'atteggiamento che esso ha

assunto, l'esito della sua missione. Investito di un semplice mandato

diplomatico, esso si è comportato, ora da dittatore, ora da agitatore
popolare, non riescendo nò sotto l'una nò sotto l'altra veste. La reg-

genza che esso voleva distruggere à al potero; l' unico risultato otte-
nuto è che la reggenza non conta fra i suoi membri il signor Kare-
Voloff, ll solo che avesse sim¡>atie per la Russia. L' Assemblea di cui

voleva impedire la convocazione si ð riunita; le cospirazioni fomon-
tate sono abortite i esso parte, e la rottura delle relazioni diplomat che,
considerata, di solito, come il preludio di una guerra, ò accolta in

Bulgaria ed altrovo con un respiro di sollievo. Si à lieti di veder

finita una missione così chiassosa, confusa e molesta. Si domanda se

la partenza clamorosa del generalv deve essero considerata como un

b1asimo inflitto dallo czar ad un agente compromettente, como una

concessione fatta all'Austria e all Inghilterra, come il preludio di un
accordo amichevolo o non di un conflitto.
- « Cosi ragionano gli ott;misti. L'avvenire ci mostrerà se essi ve.

dono giusto, e questo avvenire non puo essere molto lontano. Si
tratta solo di sapere se la Russla sia decisa di proporre, flno da ora,
alle potenze, un candidato per il trono di Bulgaria o se ha in mento

di prolungare ancora lo stato d'incertezza in cui l'Europa si dibatte

da tre mesi. Nel primo caso, la partenza del generale può avere un

eD'etto pacifico; nel secondo la cessazione dei rapporti.tra la Russia

e la Bulgarla diviene uñ avvenimento grave; essa rende la situazione

più inquietante, invece di migliorarla.
« Pare accertato che dei negoziati abbiano avuto luogo tra lo po-

tenze, negli ultimi giorni, relativamente alla scelta di un principe di
Bulgaria. È la Russia che ne ha presa l'iniziativa. Ella sola qveva la

qualità di farlo. È questo un diritto che nessuno le contesta. Il conte

Kalnoky istesso, che sembrava, da primo, reclamare per tutto le po-

tenze assoluta parità di influenza negli affari bulgari, ha dovuto ,pic-
gare. Martedi si mostrò molto fermo in seno alla Delegazione unghe-
rose; giovedl davanti ai delegatl austriaci si è mostrato molto più
conciliante. Esso ha riconosciuto che la Russia occupa, infatto, una

riituazione affatto speciale in Bulgaria. È un progresso; ma g:I inglesi
diranno: una ritirata. Comunque sia, quande lo czar, utileialmente o

no, proporrà il suo candidato, è assai probabile che nè l'Austria, nå

l'Inghilterra istessa rispondoranno con un rißuto. Non gli si obblettorà,
col trattato di ßerling alla mano, che i bulgari soll hanno dg scegliere

o che il comj)Ito delle potenze ð di rati0care o no. Sarobbe un ca-

villo e, in fondo, la guerra. È da supporsi che non lo si farà. Se il can-
didato è il principe di Mingrella, 1½ustria lo potrà trovare mediocre

e l'Inghilterra spiacevole, ma da queste critiche ad un veto c'è un

lungo tratto e tutto fa credere che questa distanza non sarà varcata.
« Resterebbero, è vero, anche in questo caso, certe diflicoltà da

superarsi. Chi dovrebbe eleggere il nuovo sovrano ? La grando So-
branië necessariamento. Ma chi convochorebbo In Sobraniëf Il nuovo

principe ? Evidentemente no. La Reggenza attualo 7 I russi non la ri-

conoscono o non vogliono più nernmeno conoscerla. Un'altra Reg-
genza ? Nessuno avrebbe il diritto di istituirla. Por i logicI vi sono
in ciò degil strani esempi di circoli viziosi da studiare, 'o per gli
amatori dello sottigliezzo costituzionali, degli interessanti problemi da
risolvere. Ma questi verronno risolti se vi sarà un accordo, non ð
da parte dei turchi, nò da parto dei bulgarl _che verrà la resistenza.

Il futuro alto signore e i futuri sudditi sono di carattere arrcadevolo.
L'essenziale ò che le potenze si intendano o che la Russia voglia una
soluzione amichevole.

« L'aspetto cambia se la Russia non puð o non vuole presentare
un candidato. Allora la complicazione diventa quasi inestricabile, e
più dura 11 provvisorio, più esso ð pericoloso. Protondera che, partito
il generale Kaulbars, tutto si risolvorà da så e cho un'ðrä di tran-

quillità incominci per i bulgari, non è parlare seriamento.
.

« Richiamando il suo agente ed i suoi consoli, noi non crediamo

che la Russia abbia avuto semplicemente lo scopo di dare ai suol

ingrati protetti un controsegno di malumore, di punirli .
por le loro

Velleità d'indipendenza abbandonandoli aflbtto a so stessi, di lasciaro

carta blanca alla Reggenza, di dare la Bulgaria in balla alle influenze

austriacho od inglesi. So ha rotto le relazioni, lo ha fatto conservando
delle intelligenze sui luoght. Millo circostanzo crentuali ·possono for-

utrio l'occasione di un intervento meno malo accorto, meno equivoco
e ben plo eßleacc che non erano le violenzo, lo millanterlo o le mi-

nat•cio dello strano diplomatico cho ha abbandonato.testð,Sofla. Al-
l'occorrenzá, essa saprebbe suscitaro questo circostanze se tardassero

troppo a sorgere spontaneamente. Fino a tanto chs' ossa non avrà
richiamato la sua flotta dalle acque di Varna o Burgas , c' sospeso i
preparativi militari in Crimen, designato o fatto accettare un nuovo

principe di Bulgar:a, dureremo fatica a considerare 11 richiamo del

genera'e Kaulbars como un prodromo di conciliazione. »

Riguardo alla quest one bulgara il Times dice:
« La discussiono della candidatura del principe di Mingrolla non ð

respinta in massima dall'opinlone pubblica europea, ma, in'pratica,
Essa rendosi impossibile per le condizioni mostruose, assurde che la
Russia vi annette secondo che vien detto.

« Non solo il principe dovrà restare sotto la dipendenza della

Russia, ebbedire a tutti gli ordini cho gli verranno da Pietroburgo
ed obbligarsi a lasclare il trono quando ciò gl1 venga richiesto, ma
inoltre egli non dovrebbe avere nessun obbligo-di sovrano costitu.
zionale
« Tanto vale dire cho-la Bulgaria abbia da essero una provincia

russa. Ma l'Europa non vi consentirà, cd è chiaro oggimal che, se la

Russia volesse prescindere dal consenso dell'Europa, essa si mette-

rebbe contro a forze formidabili sostenuto da un doppio ordine di
alleanze. »

Si credova, dice il Dalty Netos, che la protez1one del; sudditi in-
glesi in Bulgaria sarobbe stata affidata ai consoli di Germania. Il fatto

che In Russia in questa circostanza ha fatto capo alla Francia si con-

sidora dall'opinione pubblica di Vienna come un indizio cha la triplice
alleanza più non esisto.

« Ma, soggiunge il foglio inglese, la triplico alleanza ha già subito
tante prove che l'incidente sopraccennato non basterà a far credere

all'Europa che l'accordo sia cessato.

« È possibile che la preferenza data alla Francla sla derivata dalla
irritazione prodotta a Pietroburgo dal contegno dei governi dl Vienna
o di Berlino. Forse anche caso ò un avvertimento al principe di DI-
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Ámarck _clie in og'ni caso la Rus3ia può contai·c sopra un forte alleato
nulla frontiera occidentale della Germania. Senza esagerazioni, la Rw-
sla-facondo como essa fece, dimostra di ravvisare nella Francia il suo

pià·prossimo amico e lascia intendere che esiste della freddezza tra i

governi di, Pietroburgo e di Berlino ».

' Si legge noi giornali di Londra che la spedizione inglese nella Dir-

Inanta sta per entrare nella sua fase decisiva.

Il generale Fredericli Roberts, chiamato a comandarla in sost:tu-

Elono del generale sir IIerbert Marpherson defneto, ò ;;ianto a Manda-

lay onde operare la dellaitiva soggiogazione dei birmani.

Per una curiosa coincidenza, questa campagna comincierà un anno

preciso dopo la prima. Fu il 13 Lo embre 1885 che le truppe inglesi
òltrop2ssarono le frontiere dell'alta Birmania; fu il 17 che esse si

impadronfrono del forte Minbla e che tre o quattro giorni più tardi

entrarono a Mandalay, deposero il re Tibó o proclamarono il territorio

hirmano possesso inglese. Tutto questo non era stato che una sem-

plico passeggiata militare e l'Inghilterra si felicitava di avero a così buon

merchto operata una così importante conquista.
'Ma l'ôra delle difBeoltù stava per aprirsi l'indomani della vittoria,
precisamente come avvenne per la Francia nel Tonchino.

È.n0to dome i birmani abbiano organizzato la resistenza contro gli

inglesi non appena cominciarono a sentirne il pesa. Oggigiorno, dopo
twa serie di sterili combattimenti contro gli inserti, tutto sta per ri.

principlaro L'Inghilterra intraprende una nuova campagna con forze

sostaplo di quelle adoperate per impossessarsi del territorio birmano,
e col concorso dei più brillanti generali dell'esercito britannico.

Secondo gli ultimi dispacci, il generale Roberts ha dato vivo im-

pulso al preparativi per questa seconda serie delle operazioni Dap-
pertutto dove le pioggie non hanno reso le strade impraticabili la
lotta contro gli insorti sarà immediatamente cominciata. Da tutte le

parti si,organizzano colonne volanti, e nelle località già occupate dalle
forze fuglesi le guarnigioni militari saranno rimpiazzate da distacca-

menti di p'olizia, in guisa da rendere disponibilo per la campagna it

-maggrior numero di forze possibile.
È quasi-fuori-di uubbio, a giudizio dell'Indépendance Belge, che

questo plano riuscirà alla conquista definitiya ed incontestata del

-paose. L'Inghilterra, dice questo giornale, è venuta a capo di impreso
ben più arduo. Tuttavia le difficoltà non saranno meno considerevoli.

Dietro agli insorti birmani sonos i altro forze notevoli ed importanti
influenze, quelle particolarmento della China, la quale non sembra

essere stata completamente rassicurata dal suo trattato coll'Inghil-
terra. In ogni evento il trionfo delle forze inglesi costera probabi!-
mentä aisal caro alle medesime, e nessuno potrebbe nemmeno assi-

curarà cho un tale trionfo sia per compiersi <'a un momento al-

l'altro.

TELEGRAMMI
AGENZIA STEFANI

LAS PALMAS (Canarie), 23. - IIa proseguito stamane per Rio de

Jalieiro il piroscafo Roma, della Navigazione generale italiana.

BUENOS-AYRES, 21. - Il piroseafo or one, della navigazione ge-

morale italiana, ð giunto oggi. Fu ammesso a libera pratica.

COSTANTINOPOLI, 23. - Oggi il generale Kaulbars, accompagnato
dalPambasciatore russo Nelidoß, ha visitato il Granvisir ed il ministro

degli aflhri esteri.
¯

LONDRA, 24. - In una riunione della Società scozzeso di geografia,
ò stato deciso di domandare al governo di organizzare una spedizione

per soccorrore Emin Bey, governatore dell'Egitto Equatoriale, che,
secondo una lettera dello scorso giugno, si manteneva ancora a quella

data contro l'insurrezione sudanese.

LONDRA, 24. - Il Times ha da Tien-Tsin :

« La Francia ha ritirato la sua opposizione al trasferimento ad

un'a4ta localho della cattedrale cattolica che domina il palazzo impo-
riale di Pechino. »

LONDRA, 24. - Il Times crede di ravvisare l'azione russa nella
rivolta della tribù dei Ghilzai ed esorta il governo don'india inglese
a tenersi in guardia.
DUENOS-AYIlES, 23 - Da ieri vi furono ventidue nuovl casi di

cholera.

L'epidemia ò constalata anche nelle città di Esenada, Cordova o

San Nicolò.

50FlA, 21. - Nei circoli ufficiali la candidatura del principe di

Mi grelia è ritenula impopolare e non accettabile.

PARIGI, 24. - Camera dei deputati. - Al principio della seduta,
Rouvier dice di esser venuto a svincolare la responsabilità della Com-
missione; dichiara che questa respinse dapprima le riduzioni accet-

tale ieri dalla Camera, causa l'oppositione del governo, che rappre-
senta la maggioranza.
La Camera constata che il governo non ha mantenuto ieri, dinanzi

alla Camera, le sue prime dichiarazioni. Avendo unmembro detto che
vi è qui un assalto del governo, Rouvior replica esservi unione dei

parliti estremi contro il Niinistero. (Alovimenti).
Rouvier soggiunse che la Commissione accetta oggi le riduzioni,

ma rimprovera ivamente al governo di averle dapprima respinte.
(Rumori).
1'oratore si maraviglia di questi rumori da parte dell'estrema Si-

nistra che ieri votò contro il governo. (Nuovi rumori).
Freycinet, rispondendo a Rouiier, dichiara di fara assegnamento

sull'adesione di tutti i repubblicani. (Applausi ripetuli).
PARIGI, 24. -- Camera dei deputati. -- Si riprende la discussione

del capitolo 40, sul quale la Camera accetto ieri le riduzioni di 618,000
franchi.

Il relatore generale Wilson annuncia che tali riduzioni sono accet-

tale dalla Commissione del bilancio.

11 Ministro delle finanze, Sadi-Cornot, dichiara di respingere tall ri-

duzioni e di montenere la cifra primitiva.
Le riduzioni sono approvate dalla Camera con 411 voli contro 09.

(Viva animazione).

BUENOS-AYRES, 23. - Il piroscafo Matteo Bruzzo, della linea La,
Velocc, fu ammesso a libera pratica.

NEW-ORLEANS, 23. - Oggi ò partito per Genova il piroscafo Le-
timlyro, della Navigazione generale italiana.

PARIGI, 24. - Si ha da Vienna:

« I Circoli governativi criticano vivamento la scelta del principe di
Mingrelia o vorrebbero che la Porta, principale interessata, prendesse
l'iniziativa di reclamare l'applicazione del trattato di Berlino. Si crede

che nessuna Assemblea bulgara accetterà la candidatura del principe
di Mingrelia. »

COSTANTINOPOLI, 24. - L'I:alia manifestò alle potenze l'idea che

si possa accettare la candidatura del principe di Mingrelia, ma a con-

dizione che la Russia rinunzi a domandare lo scioglimento della So-

branjè.
PARiGI, 24. - Camera dei deputali. - Si decide con 412 voti

contro 41 la riduzione di 50,000 franchi sul capitolo 50, relativo alle

stampo del ministero delle finanze.

Il governo non aveva fatto conoscere la sua opinione su questa ri-

duzione.

Sul capi'olo 50, che stabilisce la Commissione da pagarsi ai rice-

vitori particolari, Dreyfus, relatore del bilancio delle t1nanze, dichiara

separarsi dai suoi amici e chiede una riduzione di 500,000 franchi.
Wilson, relatore generale del bilancio, combatte la proposta Dreyfus,

la quale ò presa in considerazione della Camera con 459 voti con-

tro 34.

Nella discussione del capitolo 57, relativo al personale della Corte

dei Conti, Sadi-Carnot, combattendo un emendamento di Faure che

propone la soppressione di 219 impieghi ed una economia di 400,000
franchi, dichiara che ciò sarebbe un abrogare la legge e che occor•

rerebbe quindi un progetto speciale,
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IŸoychiet alipoggia II ministro dállo finanze,-In riform2 chÏosta' da
ure non dovendo estere effettuata nel discutere il bilancio.

.

L'emendamento Fauro è respinto con 385 voll contro 114.
La seduta ò tolta.

FIRENZE, 24. - Il Congresso delle Casse di IÙsparmio accettò
nell'adunanza odierna un ordino del giorno dell'onorevolo Giusso che

.

eccita le Casso di Risparmio a venire in soccorso all'agricoltura na-

zionale.

Il presidento legge un telegramma del generale Pasi che, in nome

di S. gl. 11 Ro, ringrazia per il dispiccio di omaggio speditolo. (Grandi
applausi).
Il Congresso ò chiuso stasera.

LAS PALMAS (CANARIE) 24. - Proveniente dalla Plato, ò anivato
11 piroscafo Europa, della linen La Veloce; fu ammesso a libera

pratica, o prosegue per Genova. Salute ottima.
LONDRA, 24. - Vi fu un serlo conflitto stanotto presso Castle

Island, nella contea di Kerry, fra la polizia e una banda di Moon-

lighters. Molti colpi di fuoco vennero scambiati. Furono operati cin-
que arresti.

PARIGI, 24. - Sadi-Carnot, respingendo nella odierna seduta la

proposta di r.idurre di 618,000 franchi il capitolo 49 del bilancio, non
pose però la questione di flducia.

NOTIZIE VMlIE
A Sua Maestà la þegina. - Ecco, scrivo la Nazione del 24, Pin-

dirizzo prCEentato dagli alunni del Liceo Danto alla nostra amatissima
Regina nella ricorrenza. del suo genctliaco. Autore dell'indirizzo ð 11.
giovine Vincenzo Lo Vetere, alunno della classe 2'.
« A - Margherita di Savoia - llegina d'Itália - Vanto del po-

polo - Maestra di carità e di virtù - Nobilo esempio alle madri
italiano - GII alunnt del R. Liceo Dante - in Firenze - Nella fau-
Sta rleorrenza del suo compleanno - Per la prima volta festeggiato
- Nell.t patria del Machiavelli - Uniti all'affetto di sudditi o dal
motto solenne - Sempre avanti Savoia - Fanno Voti perchè la ful-
glda Stella d'Italia - Risplenda felice como sempro - Dalla città del
Cesari - ad onore della nazione.
« Il Comitato degli studenti del R. Licco Dante (Seguono le ûrme

di 12 studenti).
< Firenze, 20 novembre 1886. »

Congresso dello Casse di risparmio italinne. - Il telegrafo ci
onminzið che questo Congresso, prima d'inaugurare le suo riunioni,
invið parecchi telegrammi d'omaggio, dei quali riferiamo, il tenore e

le risposto fattest, dalla Nazione, di Firenze, ¢cl 25 torrente:
« Primo Aiutante di campo di S. M. il Re - Iloma.

« Primo Congresso Casse Risparmio italiane inaugurato oggi Fi-
ronzo prega E. V.. presentare S. M. 11 Re simbolo italiana unione,
concordia, le espressioni sincere devozione del Rappresentanti qui
convenuti.

« Zuccum, Presidente. »

« S. E. Grimaldi, Ministro Agricoltura e Commercio - Iloma.

« Rappresentanti Casse Risparmio Italiano radunati Firenze, grati a i

V. E. per cortese determinazione di attendere loro voti o flduciosi
nell'accoglimento loro proposte dirette solo al migliore ordina-
rnento delle Casso al fine di pubblico bene, inviano V. E. reverente,
saluto.

« ZUccmNI. »

L'onor. Grimaldi ha risposto:
« Comm. Zucchini

« Presidento Congresso Casse Risparmio. - Firenze.

« Ricambio saluto Rappresentanti Casse Risparmio Italianc. Confldo
che loro opera sarà feconda pubblico bene. Terrò massima conside- >

raziono loro proposta,
« Ministro: Gal3tAtor. »

'

« Comril. I eruzzi. deputato - Iloma.-

4 Ilop¡iresentanti Casse flisparmio Italiano radunati in Congrorso
Firenze rammentando larga parte presa reconto occasiono discussiono,
modillcazioni legge Credito Agrario favoriro impiegh1 cauti capitali
amministrati inviano cordiale riconoscento saluto.

« Zuccaisr;presidents. »

« Leon Say - Camera dei deputall - Parigl.
« A voi cho unitamente vostro illustro amico senatore Labicho fosto

testimonio benevolo autorevolissimo delle Cásso di Ilisparmlo Italiano,
i rappresentanti di queste, riuniti in Congresso a Firenze, Inviano sa-

luto affettuoso, espressione di grato ricordo. .

4 AUCCHOU, á

La risposta di Leon Say ò la seguento:
« Monsieur Zucchini, Presidento du Congres des Caisses d'Ephrgno -

Florence.
« Mon amt Io sónateur Lablehe et moi sommes extrdmonient rd•

connaissants de votre souvenir et envoyons aux Caisses d'Epargno
d'Itallo l'expression de nos voeux et de notre sympatique dúvöuo
mont.

«LE9;¶Sy y

I profumi egiziani. - Nella seduta del 20 ottobre della Acendo.
mia delle iscrizioni a Paligi, il signor Alasnoro ha richiamata l'atton•
alone dell'Accademia sui lavori di un giovano egiptologo, il signor
Loret, che professa a Lione. Il signor Loret si ð occupato special-
mento di ricostifuire in tutti i suoi particolorl la sepoltura eg°zlana.
Egli si à specialmente applicato allo sttidlo dello planto della vallo
del Nilo; e le sue cognizioni in botaniengliglovarono assalinquesta
ricerca. È riuscito ad identillcare quasi tutte le planto nominato nello
iscrizioni e nei testi dei papill. Cammin facendo, ha risolto un' altro
problema; grazie alle ricotte conservate s a sul muri dei laboratorli
dei tempil, sia nei testi, ha potuto ricostituire due profumi egiziani,
il kyphi o il lasi, celebli in tutta l'antichità. Dopo la conquista dól•
l'Egitto, ii.kyphi, diventé di moda in Grecia e in Roma ; gli cieganti
si facovano ungoro con csso uscendo dal bagno; si asporgovano con
esso i convitati nelle grandi feste; con esso si profumava il vino; si
usava molto nello cerimonic dei tempil di Isido e di Scrapid .

Le ricette .del kyphi variano, o, a misura che si avvicinano a noi,
dànno un numero d'ingredienti sempre 'croscente. Dioscoride ladica
10 ingredienti, Plutarco 10, Galeno 10, altri 2$ o 30; infino Myreps,
al XII secolo, no indica 50. In queste diverso ricette, un certo numero
d'ingredienti si trova ín tutte, e sono propriamente (cosa facile da
provedere) i sedici che dà la ricetta egiziana. Questa concerne sola-
mento la preparazione di un corpo protumato, che doveva essere

trattato in diverse mantere, secondo gil usi a cui lo si destinavs.
C'erano: 1° i chiodi fumanti: si mescola la sostanza a del carbono

d'acacia, e lo si ricopre diresina di trementina; brucia como le nostro,
pastiglio del serraglio; 2'il profumo della bocca: Ebers raccomanda
di farno delle pastiglie con del miele; si succhia il micle così aroma-

tizzato, poi si sputa fuori 11 resto; 36 il profumo per gl'indumenti:
si mette la sostanzg in sacchetti, che si pongono fra le vesti; 4° per
il culto e Ic unzioni sacre, si lascia macerare nell'olio di Bon, e pol
lo si illtra.

11 campione presentato all'Accademia, o preparato dal signor Rim·
mel, b, non la.sostanza profumata stessa, ma una diluiziono alcoolica
Interamonto composta di erbe, di radlei, di corteccio, di grani, tinge
fortemento in verde bruno.

L'altro profumo, il tasi, à stato preparato dal signor Domòre, die-
tro lo indicazioni del signor Loret. Diversamento dal kuphi, nel quale
non entrano che plante allo stato naturale, questo profumo, composto
di otto sostanzo, contlene soprattutto della resina, da cui deriva ff
color giallo tella diluizione alcoolica e la sua consistenza Viscosa.,La
ricetta del tempio d'ilathar, a Denderah, dien che si usava per un-
gerõ le statue della dea, In Venere egiziana. La ricotta prescrive che
gli ingredienti, bagnati d'acqua e di vino d'oasi (che venne, in men
canza d'oasi vinicolo mogêrpo, rimplazzat0 con del Vecchio here.)
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inotto alcoolizzato), devono rimanere novanta giorni in vaso chiuso;
11-liquido che se ne spreme, poco a poco, costituisce 11 profumo.
Quello che ha ottenuto flnora il signor Domòrc ò biancastro, Iatti-

ginoso o leggermente viscoso. L'operazione, d'altronde, da lui fatta, è
principinta solo da un mase, e vuole attenersi rigorosamente a!Ia ri-

cetta egiziana.
Frattanto s'è fatto, come per il kupla, una diluizione alcoolica al

prlino grado, che do esattamente l'odore del profumo. 11 tasi è

uri'acqua aromatizzata con diversi ingredienti, e mescolata con del
virió ll cul alcool contribuisce a dissolvere in parte le resine impie-
gate (Íeritischio, incenso, mirra).
Sinistri marittimi. - Dalla Direzione dell'Ufficio Veritas di Pa-

rig! Nonne pubblicata la seguente statistica dei sinistri marittimi se-

gnalati duranto il mese di settembre p. p., e concernenti tutte lo

bandlere:
::Velieri: 8 germanici, 3 americani, 50 inglesi, 1 austriaco, 1 chi-
lono; 3 danesi, 4 francesi, 3 greel, 3 italiani, 8 norvegesi, 1 porto-
ghese, 1 svedese. Totale 95, compresi 4 supposti perduti, per man-

canza di notizio.

Vapori: i americano, G inglesi, 1 spagnuolo. Totale 8.
- Det velfori 50 si perderono in s guito ad investimento. 5 per ab-

bordaggio, 4 incendiati, 8 colati a to ido.

TELEGRAMMA METEORICO

delPUsiefo ocatrMe di mmieorologia

Roma, 24 novembre 1886.

In Europa pressiono molto elevata fuoreliò al nord o sul Mediter-

raneo centrale,

,Lopponta '150; Valenzia 781.
'In ltatio, nelle 24 ore, barometro salito dovunque.
Alcuno pioggio sul versanto adriatico e sulla Sicilia.
Vonti settentrionali qua e la forti al centro.

Stamani cielo misto al nord c sulla Sicilia, nuvoloso o nebbioso

altrove.
Yonti settentrionali freschi lungo la costa adriatica, generalmente

deboli altrove.
Baromètro a 771 mm all'estremo nord, a 765 a Portotorres, Iloma,

Losing, a '162 lungo la costa ionica.

Alare agitato nel canale d'Otranto e in alcune stazioni della costa

adriatica,
Probabilità:

Ancora venti settentrionali freschi.

Ciclo sereno fuorchè al sud.

BOLLETTINO METEORICO
DEL UFFICIO CENTRALE. DI METEOROLOGIA

Roina, 24 novembre.

Stato Stato TEMPI RATURA

STAziom del cielo del mare
8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 8,4 -4,5
Domodossola . . . .

sereno - 8,0 - 2,0
Milano. . . . . . . . 3:4 coperto - Û,7 0,7
Verona

. . . . . . .
sereno - 13,0 5,8

Venezia. . . . . . . sereno legg. mosso 8,5 3,5
Torino . . . . . . . 114 coperto - 194 0,8
Alessandria,

. . . . nebbioso - 8,8 -- 1,4
Parma.

. . . . . . . 1t2 coperto - 9,8 0,8
Modena . . . . . . - 3,4 coperto - 11,6 2,5
Genova . . . . . .

sereno calmo 15,9 8,2
Forli

. . . . . . . . 1.2 coperto - 10,0 2,2
Pesaro . . . . . . . 3¡4 enperto molto agitato 11,6 4,0
Porto Maurizio . . . 114 coperto legg. mosso 15,2 7,5
Firenze . . . . . . . sereno - 12,8 6,4
Urbino . . . . , , , 3|4 coperto - 6,3 1,4
Ancona . . . . . . . piovoso legg. mosso - 7,5
Livorno. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 10,0 5,3
Perugia . . . . . . . i¡i coperto - 7,8 2-9

Camerino. . . . . .
nebbioso - 2,9 Û,Û

Portoferraio
. . . , sereno legg. mosso 14,2 9,0

Chieti . . . . . . . . piovoso - 7,4 - Û,6
Aquila. . . . . . . . coperto - 4,6 -0,0
Roma

. . . . . . . . 1|2 coperto - 13,7 5,3
Agnone . . . . . . . nevica - 3,5 0,2
Foggia . . . . . . . piovoso - 11,3 5,9
Bari

. . . . . . . . . 3:4 coperto legg. mosso 11,4 7,4
Napoli . . . . . . . coperto calmo 12,0 7,4
Portotorres. . . . .

1;4 coparto mosso - -

Potenza.
. . . . . .

nebbioso - 4,1 1,0
Lecce

.
.
. . . . . . coperto - 13,0 8,2

Cosenza . . . . . . nebbioso - 12,0 7,0
Cagliari. . . . . . . sereno cel:no 16,0 5,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Roggio Calabria . . coperto calmo 14,4 Û,7
Palermo. . . . . . . 314 coperto legg. mosso 17,7 5,9
Catania . . . . . . . sereno legg. mosso 21,2 0,8
Caltanissetta . . . . 111 coperto - 0,8 2,0
Porto Empedocle . 112 coperto calmo 15,6 8,0 ,

Siracusa. . . . . . . li2 coperto mosso 13,8 9,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COILEGIO ROMANO
23 NOVEMBRE ißÊ$.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0*e al mare. . 763,4 7ò3,3 762,9 764,3

l'ermometro . . . 6,2 12,9 13,1 8.8
Umidith relativa . TO AS 46 68
Umiditàassoluta. 4.99 5.04 5,18 5.76
Vento....... N N NNE N
Veloeith in Km. . 1,0 7,5 0.0 i ,0
261o. . . . . . . . semi- cirro cumuli veli velato

volato strati

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
21 NOVEMBRE 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0' e al mare . 765,( 764,5 763,ò 704,2

Termometro . . . 6,8 12,0 12, t 6,2
aUmidith relativa .

68 50 - 42 50

Umidithassoluta. 5,01 5,27 4,43 4,18
Vento . . . . . . . N NNE NNE N
Veloeith in Km. . 10,0 15,0 15,0 12,5
Cielo. . . . , , . .

cirri pochi rare nubi sereno
veli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mama. C = 13,7 - R.= 10,96- gio. 0,= 4,5. B.= 3,60- Termometro: Mass. C.= 13,0 -R.= 10,40-Min. C.= 5,3-R.= 4,24.
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I..sistino ORtciale della Borsa di commercio di Roma del di 24 novembre 1886.

V A LOR I
; oonmmrro 8 Parzu m corram:

unwSSI A 00NTImmzIOM: M BORBA
mommAu

Detta 3 0)D n &
Certlâtati sul Tesoro Emidone 1860-64.
Obbhy'azioni Beni Ecclenlastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Preauto Romano Blount 5 Of . . . . . . . . . . . . .

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . .

Ohkligasloni mantelpali e Credito fondiario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0)0 . . . . . . . . .

- Dótte 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette - 4 ( terza Emissione . . . . . . . . . . .

Qbbligazioni Fondlario Banco Santo Spirito . . . .

Dette. Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Lioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Barde (Preferenza) . . . . . . . . . .

-Dette Ferrovig Palermo, Marsala, Trapani fe S' Emissione.
Dette Ferrovie Complomentari . . . . . . . . . . . .

Astoni Etanehe e Seeletà diverse,

Azioni Banca Nuionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette
.
Banca Tíborina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale o Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dotto Societh Romana per l'Illuminazione a Gas.
.

. . .

Dette Società detta (Cortificati rovvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ioni statapigliato . . . . .

Dotte Societh Acgua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Detto Societh Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Socioth dei Molini e Ma azzini Generali . . . . . .

Detto Societh Telefoni ed Ap cazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l' uminazione . . .. . . . .

Dette Socioth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Societh delle Miniero e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Societh dei Materiali Latorizi . . . . . . . . . .

Aaloni Seeletà di assicuraxIont.
Azioni Fondiario Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Detta Fondiario Vita . . . . . . . . . . . . . . .

48bbligazioni diverse.
Obbligazioni Immobiliari 4 0/0 . . . . . . . . . . . .

Obbhgaziont Societa Immobiliare . . . . . . . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dotte Sociota Strade Ferrato Meridionali . . . . . .

Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovio Sarde nuova Emissione 8 0|0. .

Dotte Boeieth Ferrovie Palermo-Marenla-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . .
.

. . . . . . .

TitnH a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croco Rossa . . . . . . . . . . .

i' lug 1886

is ottobre 1886
id.
id.
id.
id.

i' giugno 1888

(* luglio 1886
is ottobro 1886

id.

id.
.

id.

19 lugli 1886

id.
io ottobre 1886
i• gennaio 1883

i• gennaio 1880
i* luglio 1888

id.
id

i* ottobre 1886
id.

i* luglio 1886
i* gennaio 1886
i ottobre 1886

id.
i luglio 1886

i luglio 188ô
Id.

' id.
id,

l' aprile 1886
I• gennaio 1888

id.
(* ottobre 188g
i' ottobre 1866

i* gennaio 1880
id.

.

i' ottobro 1826
id,

i* luglio 188ô
i ottobre 1886
i luglio 1880
i ottobre 1886

i* luglio 1886

to ottobre 1886

Corso Mod.

- - > > 101 65
- - 101 57 ½ 101 57 ', >

.

.... - > 100 >

... -
DO 93

- - 101 15

500 EOD
500, 600
500 500
500 500 495 >

500 500 4919%¾,90½ 493 a
,

500 500 > > 439 >

500 500 > * 798 >

500 500 m >

250 250 > * *

500 500 m a a

200 200 m a

1000 750 a e 226û s

1000 1000 a > i235 >

500 250 19 > 719 .a -

250 2 0 a a 736 >

500 §û0 Þ > >

$50 250 a p 298 m'

500 400 > ied3 a.

500 500 > a .
574 a .

500 500 > - >
'

ECO 333 a e,

500 000
600 - 450

500 270
250 :50 > > ' 390 m

100 ° 100 a
,

m > -

100 100 m a 115 >

250 g:io a a 470
,
m

250 250 a e 399 ½
250 250 m Eô0 a

250 250 a p 420 a

500 100 m o = 500, a
250 125 a 280 >

. 250 250 239

600 We 516,
500 500 m a >

500 500 > > : 329 ½
500 500 m > . o

500 500 > > 332 >

500 500 a a a

tiCO 500 m a 550 a

25 25 > > >

Sconto C A MB I
PanzzI Pazzzi P tazzi
no::m FArTI NOT im1LL

8 0/0 Francia . . - · · 90 g. 90 60
* Parigi . . . . . . chèques

4 O/O Londra. . . . . .

Vienna e Triesto 90 g.

Risposta dei premi. . . . 27 novembre
Prezzi di Compensáziona
Componsazione . . . . . . 29 id.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Interosci solle anticipationi

Prezzi in liquidazione:
Azioni Ferrovie Mediterranee 604, 003 ½, 003 fine corr.
Az. Banca Generale 720, 721 ½ fine corr.

.

Az. Banca di Roma 1095, 1099 fine corr.
Az. Banca Industr. e Commer. 768, 766 fine corr.
Az. Sce. Romana per l'Illum. a Gaz 1768, 1765 11no corr.

Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2120 fine corr.

Az. Soc. Ital'. per Cond. d acqua 627 fine corr.
Az. Soc. Immobil. 1222,11225 ½ fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borso
del Regno nel dì 23 novembre 1886:
Consolidato 5 lire 101 562.
Consolidato 5 senza la cedola del somestre in corso liro 99 392.
Consolidato 3 nominale lire 67 800.
Consolidato 3 senza cedola id. lire 60 507.

IL SINDACO ·

V. Taoccm, Presidente.
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,nsolo 'rninunut divu . Provincia di Ravenna - Comune di Lugo
DI FROSINONE. AVVISO D'ASTË þer l'o//'erta det venlestnió,

H
' Avvertesi clio fiell'inennto chbiso questa mattina o stato deliberato al si-

Pend
e o n ghor 'iomisellÌ Antonio di Lugo l'appalto della3illumiliazÏone notturna della

lo-stgato Tribunale il giorno di ve- città nel trionnio 1887-88-89 per la annuale corrisposta di lire quattordicimila--
nordi 17 dicembro 1886, avrà luogo la seicentododici e centesimi ottanta (L. 14,612 83) e così ·

per l'intero triennio
vendita dol-fondi in all rosso descritti, di lird 43,8¾ (d.

le F ndi:llÍ0 01 co i San
Dovendosi quindi far luogo ad ulteriore esperi:nefito per miglioriro il

Spiri_to in Iloma a danno di Bossi prezzo d'aggiudicazione, a termini di legge, chiunque aspirar voglia al con-
arat"~Paòlina, Ëossi Anna Maria e

tratto è prevenuto che pel corso di giorni dieci (10) da oggi, sendibili col 2
Bossi Nardi Luind, assistita quest'ul- dicembre prossimo alle ore 12 meridiano, pub esibiro agli atti la propria
tiniti .dal

d
roprio ,consorto Angelini ottorta di ribasso purché non minore del ventesimo del prezzo di delibera,

l au eLnt'o dForentin ab a uit de accompagnata dal deposito in numerario di lire duemila (L. 2000) per garan•
Illanchi Giacinto, di Förentino, rap-

zia dell'ofl°erta e per le spese d'asta, onde serva di base al successivo incanto,
hresentato dall°airv. AhÌuino Carboni. ehe si teri'à nel dÍ ed ora da anminziarsi con altro avviso, qualora nel tempo
Pègkhilei Luigi, di Ferentino, rappre- utile sopraflssato sia presentata un'offerta ammissibile.
sentato dal mig, avv. Benedetto Scalas Dalla municipale residenza, oggi 22 novembro 1886.

ihecahotti e con e use p 2ô28 11 ff. di Sindaco: ERCOLE BEDESCIII.

Gizzi G van Antonio:
Í¾$ctiWoñe dei fondi Esattoria Comunale di Welletri

posti in Ferentino e suo territorio,
i. Torreno in contrada Roanzo, Ma-

donna degli _Angeli, mappa sez, 16,

,

Prezzo~offerto lire 817.
2. Terreno seminativo in contrada

8. Ap4pollinaro o Monticchio, mappa

Prozzo off'erto liro 756.
3. Terrono seminativo in contrada

Foresta o Matrico, mappa soz. 8', nu-
moro 2-1i.

• Prozzo offerto liro 600.
4. Casa in via Borgo di S. Agato,

di tro piani e due vani, sez. I', n. 27.
- Prc.go offerto hre 1003.
- 5. Terrono-sominativo in contrada
Boschetto, Cognano, Fontana del Cioc-
co o Fornaco, maþpa soz. 6, nn. 583,
580.

.

'-PPÕZ70 OUCTLO liPO 12Ê3.
.0. Terreno ortivo con olivo, contra-
da Porta Sanguinaria, mappa sez. i',
an. 203, 402. -

Prczzo offerto lire 3?3.
7 .Torrono in contrada S. Agata,
appa'soz. I', n. 443.
Prezzo offerto liro 17,

8. Terreno in contrada Cavanazzano,
mappa ser. 4'. n. 67.

Prezzo offerto liro 381.
.
9. Terreno in contrada Prunaccetto,

mappa sez. 4", nn. 75, 69.
Prozzo offerto lire 288.

10. Torreno-seminativo in contrada
La P na, sez. õ•, n. 100.

ozzo oil·crto liro 273.
11. Terreno in contrada S. Agata o

Porta Terrata, sez. C', n. 532.
Prozzo o11'orto liro 32.

,12. Sominativo in contrada Posto.
lica,. soz. 7, nn. 22, 358, gravato del
canono di liro 25 50.

Prczzo offerto lire 177.
13. Terrono

.
con casa colonica in

contrada Scrofanello, sez. 2•, nn. 174,
185, I170, I177,
- Prozzo oll'erto lire 1779.
14..Casa el vicolo delle Mura Ciclo-

poo, mappa n. 217.
Prezzo offerto lire 723.

' 15. Casa al vicolo della Sentinella,
Ina p.a num. 400, 465 i' e 985 l', con

- Prezzo olTerto liro 3340.
16. Casa in vía Consolare, mappa

nn. GIO, 617, di vani cinque.
Prozzo offorto lire 460.

Si fa noto che nel giorno 18 decembre 1880, alle ore 9 antimeridiane o

seguenti, nell'uffleio della Regia Protara di Vellotri e innanzt al pretore di
Velletri, avrà luogo la subasta sottoindicata :
A danno della signora Nanizzi Ernestina di Giovanni in Busnengo - Fab-

bricato per uso di casa di abitazione composto di piani due o vani tre, po-
sto nel comuno di Velletri nel vicolo della Trinità al civico n. 56, del red-
dito imponibile di lire 90, segnato in mappa alla sezione 12· col n. 1520, e
conflnante con i beni di D. Andrea Maria fu Sante, Colabona D. Giuseppe
ed altri, Bersiniono Rosa fu Vincenzo o strada, salvi altri ecc. Prezzo d'in-
canto lire 075.

11 suddescritto fabbricato ò situato nel comune di Velletri.
L'aggiudicazionc verrà falta al migliore offerente.
Le offerte dovranno esser garantite da un deposito in denaro corrispon-

dente al cinque per cento sul prezzo come sopra determinato.
Il deliberatario dovrà sborsare l'intero prezzo nei tre giorni dall'aggiudi-

cazione e più pagare tutte lo spose d'asta, di registro c contrattuali.
Occorrendo un secondo e terzo ineanto: il primo di questi avrà luogo nel

giorno 21 decembre 1886 ed il secondo nel giorno 30 decembro 1880 nell'ora
e loogo sopraindicati.

Velletri, li 22 novombre 1886.
Per l'Esattore della Banca Generale

2ô32 Il Collettore: F. SIMONETTI.

Causa Pia Luvini in Cittiglio
AVVISO D'ASTA.

Sabato, giorno 4 dicembre 1886, alle ore 12 meridiane, la Causa Pia Luvini

in Cittiglio terrà asta pubblica, mediante schede segrete, per l'appalto delle

opere di costruzione in ampliamento del fabbricato dell'Ospedale per istituirvi
una sezione chirurgica, per la somma di lire sessantacinquemila centoquattro
e centesimi ventitro (lire 65,101 23), giusta il progetto, perizia e capitolato
d'asta del sig. ing. Alessandro Desozzi.

Lo offerte dovranno essere scritte su carta bollata da L. 1, ed accompa-
gnato del relativo deposito di lire ò600, e di lire 800 per lo speso d'asta, le
quali sono a carico del deliberatario.
Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno presentare un

certificato di idoneith, rilaseinto da un ingegnere esercente nello Stato.
Il capitolato d'asta, progetto, perizia sono ostensibili presso l'ufficio di Se-

greteria di detta Amministrazione.
Nell'appalto si osserveranno le disposizioni del regolamento sulla Contabi-

lith generale dello Stato, approvato col Regio decreto 4 maggio 1885, no-
mero 307 i (Serie 3').
Il termine utile pel ventesimo di miglioramento sul prezzo di aggiudica-

zione provvisoria, scadra al mezzodi del 20 dicembre 1886.

Cittiglio, 24 novembre 1886.
Per il Presidente: Ing P. REGGIORI.

2ò¿7 Il Segretario: Rag. P. BAJ.

Condistoni della vendita.

La vendita avrh luogo in tanti lotti
quanti sono i fondi, e l'inconto sara

aperto sui .prezzi offerti di sopra in-
dicati.
.,Ordina ai creditori di presentare le
loro domande di collocazione entro 30
giorni dalla notifica del presente.
i .Frosinone, h 21 novembre 188ò.

G. Bartoli vicecanc.

'Per estratto conforme da inserirsi,
2031 GIO. ANTONIO ÛIZZI prOC,

(2' pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

di Viterbo.

Si rende noto al pubblico che nella
udienza del 13 gennaio 1887, alle ore
11 antimeridiane, avrà luogo liinenato
per la vendita di due terreni posti nel
territorio di Toscanella, ai vocaboli
Muratolo, Rivofeliano o Piastrella, ai
nn. 946, iô3r>-1 e 2, 1599, confinanti
Marcelliani, Cardarelli, Brunamonti,

Rosati, salvi cec., o ciò ad istanza del
R. Demanio dello Stato, rappresentato
dal sottoscritto, contro Settimi Giu-

seppe interdetto,'in persona della ruo-
glic o curatrice Luzzetti Maddalena.
Le condizioni sono quelle cortate

dal bando a stampa 16 novembre 1886
che si hanno per richiamate.

Viterbo, di Studio, 20 novem-
bre 1886.

CoNTocci avv. GIUSEPPE
tôl9 delegato erariale.

DIFFIDA -

È stata smarrita una cambÍdÌd di
liro E0 accettata sotto la <Inta dell' d
tievembre corrento, scadibile a duo
mesi data, da Venanzio Mascioli.nll'or-
dino dell'avv. Raffaello Fantoni e da
questi munita della semplico firma
dome gita.
Si didida chianque ad accettarIn ed

a riportarla al domicilio dello stesso
avvocato Fäntoni, Corso Vittorio Ema-
nuele, angolo Sora-

Roma, 24 novcmbro iB8tl.
2643

.
AYv. FANTONI.

(2' pubblicatione).
AVVISO. .

.

È avvertito l'lgnoto detontoro delli-
bretto della Cassa di Itisparmio di Pa-
dova n. 13117 intestato a Cesare Mus-
sato rappresentato dal procuratore av-
vocato Angelo Rasidi Padova, che tra-
wo 11tominediun nunudatalannu

della prima pubblicazione di queRo av-
viso, semprecho egli non si sia presen-
tato alla Cassa di Risparmlo od abbia
altrimenti fatto valere le credute ra-
gioni, la Cassa stossa rilasclerk il du-
plicato ed eseguirà le operazioni dal ,

signor Cosaro Mussato. richiesto ed
ammesse con sentenza 3 agosto 1886
n. 195 del R. Tribunale di Padovaipub•
blicata il 9 agosto e registrata l'If meno
stesso col pagamentodilire0. 2604

REGIA PRETURA
DEL TERz0 MANDAMENTO Di ROMA.
A richiesta della signora Caterina

Taa, modista, domicuinta elettiva-
mente in vin Bocca della Verith, nu-
mero f4, presso il procuratoro signor
Everardo Lombardi,
Io Luigi Marziale, usclero del terzo

mandamento di Roma, ho citato, in
sodo commerciale, la signora.Madda-
lena Fascia, noncho por l'assistenza
marítalg il signor Domenico Fascia,
suo marito, entrambi d'incogniti do-
micilio, residenza e dimora, a compa-
rire avanti il Regio pretore del terzo
mandamento di Roma nell'udienza'dol
giorno ventotto dicombro 1886, oro 10
ntimeridiane, por iví sentirsi condan-
nare al pagamento di liro millequal-
trocentosettantacinque, importo merci
e confeziono d'abiti o cappelli fatti
dalla istanto alla citata, come da
estratto dei registri, emanandosi son-
Lenza provvisoriamente eseguibile colla
condanna alle spese.

Roma, 24 novembro 1880.
,

2630 L'uteiere LUIGI MARZIALE.

2631 AVVISO.
(i' pubblicazione)

Si fa noto che avanti il Tribunalo
civile di Roma, prima sezione, nel
giorno 31 dicembre 18*6, ad -istanza
della signora Anna De Dominicis in
Cagiano, offerente in grado di sosto
nella procedura di escenzlone immo-
biliare promossa da Casini Ifigenia
contro De Dominicie Maria in Giofl,
sarà posta all'incanto e definitivamen-
te deliberata al maggioro offerento,la
quarta parte del casamento posto in
Rama, piazza di San Silvestro in Ca-

pite, ai civici numeri 18 a °81, vicolo
San Silvestro, nn. 85 al 90 o piazra
San Claudio nn. Si a 91-A, faciente
un sol corpo, composto di mezzado,
piani superiori, soílltte, sotterranei (

botteghe, distinta in mappa coln.22
suh. 4, riono 3', conânanti Do Domi

nicis,fatti, Gheran, Franz o Blam.
L'incanto si aprirà sul prezzo della

prima aggiudicazione, aumontatõ del
sesto, otferto dalla istante signora De
Dominicis in Cagiano, o cioò su liro
119,000.

Avv. Givuo PicemlLLI, pr00.

TUMINO RAFFAELE, Gerento.

Tipograûa dalla GasswrA UmarALN,



PLMETO INSMl0Nl ALLA GARTTA UFFl0lALE 811 llEGW JïlWA N nonalire 1888: "

lVIINISTERO DEL TESORO'
TJFFICIO DI LIQUIDAZIONE DELL'OFFICINA CARTE-VALORI IN 110MA

Avviso d'Asta per la vendita di macchine, mecc2nismi ed altri oggetti provenienti
dalla soppressa Officina Carte-Valori in Roma.

Si notifica che alle ore 2 pomeridiano*del giorno 9 dicembre 1883, nel
locale dell'iifdelo ill'liquidaziono dell'Officina Carte-valori, presso la Dire·
rione generale del ITesoro (palazzo delle Finanze), si procederk-alla von-

dité, per mozzo di pubblico incanto ad offerte segrete, delle inacchino, mec-
canismi ed Ñgetti descHtti nell'unito olenco, o vidhill sino al giorno del-

I'incanto, nello oro d'utdcio, nei locali del palazzo preaccennato.
L'incanto si aprirk sul prezzo di lire trentamila, che ò stabilito como mi-

nimo, e enrä teriuto colle norme del regolamento generato di contabilità dello
Stato e del capitolato ostensibile presso l'ufficio di liquidazione.
Qualunqué persona o ditta potrà presentare un'offerta purchè faccia con-

stare di avere depositato, presso una delle Tesorerie provinciali di Ales-
sandria, Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Fironze, Foggia, Genova, Livorno,
3fessina, illllano, Napoli, Palermo, Torino, Roma, Venozia è Verona una

cauzione in valuta legalo od in rendita pubblica da valutarsi al corso di
borsa corrispondento al quinto del prezzo suddetto.
Le offerte scritto su carta da boDo da lira una dovranno essei·e spedite

all'indirizzo doIl'uffiqio di liquidazione dell'Offleina Carto-Valor1 in Roma

(palazzo delle Finanzo), in piego sigillato portante la dicitura: Offerta per

L'aggiugicazione si farh a favore del conËorrente'cho abbia-offerÍÁ il mag-
gioro aumento sul prezzo di lire trentamila ma non sarh definitiva nå va-

lida se non dopo trascorsi quindici giorni (fatali) senza che sinal'fatta altra
offerta éon aumento non inferiore al ventesimo.
Oli oggetti aggiudicati dovranno essero asportati nel termino di giorni

venti dalla data dell'aggiddicazione definitiva, previo versamento dell'intero
prezzo.
Ove gli oggotti venduti non siano dall'acquirente ruirati nel termino fis.

sato, l'amministraziõne potik procedero a nuova vendita di essi a. spose o
rischio del primitivo acquironte, valendosi della cauzione dal modosimo r do-
positata. . .

L'Amministrazione del Tesoro, avvenuta la aggiddicazione degli oggetti,
si ritarrà sciolta da ogni qualunque impresa o responsabilith verso gli acqui-
renti o provvederh, se richiesta, a fare eseguire a spese, rischio o pericolo
dell'acquirente, l' imballaggio ed il trasporto alla staziono degli oggeiti
venduti.

Lo spese tutte di.incanto saranno a carico dello Stato.

1'acquisto di macchine e materiali posti in vendita dal Tesoro dello Stato. Iloma, addi 23 novembro 1880.
Esso dovranno perxenirgH non pih tardi del giorno 8 dicembro 1886, e sa. - L'Incaricat'o: A. VOLONTERIO.
ranno dissu¼gellato pubblicamente il giorno successivo, alle ore 2 pom.

ELENCO delle macchine, meccanismi ed altri oggetti, provenienti dalla soppressa Offioina Carte-Valori in Roma,
da vendersi a plibblico incanto a norma del relativo capitolato.

N. d'ordin OG Ox ETTO Quarrrrl
,

,
1 acelätipograßen a 2 colori,-marca 30 a Koen g et Baucr con 28 rulli in legno o

,

18 in ferro . .
.

. . . . . .
N. 1

Formo poi rulli .

Armadio di abeto pei rulli .

Coperta di tola cerata .

Tavolino di abote. . . . . .

Rastrelliera a muro per gli arnesi . .

. . . . . » - 3

.........'» 1

Casscttine di abeto per coprire le formo . . . . .
.
> 2

Asse per portare le formo . . . . . . . .

·

· -> 1.

2 Macchina tipogranca a 2 colori, marca 30 C, ri. 2201, dolla fabbrica Koenig e Daucr, con corredo como la pre-
ccdentäal lotto n. I, . . ... . . . . | . » 1

3 Macchtaa tipograflea a 2 colorf, marca 30 C, n. 2197 della fabbrica Koenig et Bauer, con corredo como la pre-
cedento al lotto n. 1 : > 1

'4 'Macchina tipogranca a 2 colori, marca 30 C, n. 2182, della fabbrica Koenig et Baucr, con corredo come la pro-
codonteollotton.1................ > 1

5 Macchina tipogra(Ica a plateau, marca 32, n. 2181 della fabbrica Koenig et Bauer, con 47 rulli in le no > 1

Formopcirulli................... > 2

ArmadÎo di abeto per i rulli . . . . '. , . . . . . . . . . » 1-

Coperta di tela cerata . . . . . . . . . . . . . . . .
- > i

Tavolino di abete. . . . . . . . . . . . . . . .. . . > 1

Rastrelliera a muro per gli arnes! . . -. . . . .
. . . . . .

.
> .1

Cassette di abote per coprire le forme . . . . . . . . . . . . .
» 2

Cussettino di abeto per i mettifogli . . . . s. . . . . . . . . . »

G 'ldacchina tipogranca a plateau, marca 32, n. 2102, della fabbrica Koenig et Bauer, con corredo corne la pro-
cedente al lotto n. 5 . . . . . . . . . . . . . . . . > 1

7 Macchina tipogranca a plateau, marca 32, n. 2214, della fabbrica Koenig et Bauer, con corredo como la pro-
cedente al lotto n. 5 .

.
. . . .

- . . . . . . .
. . .

» - i

8 Macchina tipograflca a plateau, marca 32, n. 2200 della fabbrica Koenig et Bauer, con corredo cordo la pro-
cedento al lotto n. 5 . . . . . . . . 7. . . . . . . . .

» I

Û Macchina tipograflea a plateau, marca 32, n. 2168 della fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la prc-
codonte al lotto n. 5 . . . . . . . . . . .. . . . . . » , I
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10 Macchina tlpograflea plateau, marca 32, n. 2174, della fabbrica Koenig et Dauer, con corredo como la pre-
codento al lotto n. 5 , . .

.
. . · ·

'
. . . . . . . . . . N. 1

1,1 Stufa grande di ferro, fiscaldata a vapom, alta.metri 50, del di metro di metrl 0 47, tre rubinetti in
ottono....-......;......... I,

12 Macchina per splanare lastro calcograScho della fabbrica R. Mongariin . . . . . . . 1

13 Macchina ad eccentrico per incidero numeri . . • • . . . . . . 1

14 Torchio tipogra0co a mano, della fabbrica Wilh. Ferd. II In. Oihmbacil . . . . . . . 1

TaŸolino di abeto. . . . .. . . . . , , • . . . . . . . 1

.Banco di abeto con pietra.di marmo • : · · · · · · · · · · · · 1

15 .Torchio tipoyanco a mano, della fabbrica Wilh. Fert . I uin. OIrembach, con corredo como 11 precedento al .

--lolton.14........ ......... I

10 Torchfo tipogranco a mano della fabbrica Wilh. Ferd. II In. Offemdach, con corrodo com 11 precedente al
lotton.14......-..............» 1

TT Torchio tipogranco, formato gründe, dolIn fabbrica Amt s )äll'Orto con corredo como il procedente al lotto /

num.14..............,...... 1

18 Torchio enleografico in gliisa con mo'vimento a vapore o stellò in gno pel moilmónto a uno della fabbrien

KarlKraus.....,..... . ......
1

Tavolotta di abeto con piccolo leggio di zinco • • • • • . . .
-
.

,

» 1

Barattolino per acqua ragla . . . . . .^ . . . . . . . . . . > - 1

Tamponi por tingitor! .
.

. . . . . . . . . . . . . . .
» 3

Casacttino di ferro poé rlscaldare le placello . . .
-

, . . . . . , , .
3

Torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus to movimento o corrodo como il preccoonto lotto n. 18 » 1

Torchio calcograßeo in ghisa della fabbrica Karl. Kraus cn movimento e coriodo como 11 precedonio al lótto
num.18 ................-.. I

21 Torchio calcogranco in ghisa della fabbrica Karl Kraus n mávimento o corredo como il recodento at lotto
num.18 ..:.........

22 TorcÍlio onicograflco in ghisa dolla fabbrica Karl Krauß cm movimento o corrodo como 11 recedento al lotto

orc o o ogr Sco t gi Isa r ite

1

24 Torchio calcogranco In ghisa della,fabbrica Karl Kraup con moilmento o corrodo coine il recodente al lotto '

.num.18 ....-...'....... .
~·~• 1

23 Torchio enicografico in ghisa della fabbrIca Karl Kraus :ön niovirÀonto e corredo come 11 recedenlo al lotto
num.18 ....'.-·••• ..···· ..-- * '1

20 Torchio calcografico in ghisa della, fabbrica Karl Kraus c on movimento e corrodo come 11 recedenio al lotto
num.'18 .,..... ,.

--·.....°. 1

27 Torchio,calcogra06o in gliisa della fabbrica Karl Krays : n lovin ento e corfödo come il ecedentò al lotto
'- num.18'.....·••\-----..···· 1

28 'rorettio cnicograSco In ghisa della Íabbrica Khrl Krnás n movimento e corredo come 11 procedento al lotto

.num.18 .,.·............... 1

29 Torchio calcografleo in ghisa della fabbrica Karl Krau cÀ movimento è corredo come 11 recedente al lotto

num.1,8 ........ ......... 1

30 Carretto di noco per lo strettolo della ¿arta . . . . . . - · · · • 1

Cãrtoni di metri 0,.'70 X 0,40 . . . . . .
- Tii ~

31 Carretto di noce o cartoni como al lotto n. 30 . . . . . . . . . • · 1

32 Corretto di noce e cartoni come al lotto n. 30 . . . . . . . . . . 1

33 Canetto di noco o cartoni come al lutto n. 30 . . . . . . . . . . . 1

34 Carrotto di noco e.cartoni como al lotto n. 30 . . . . . . . . . . . .
1 -

3!i Carretto di noce e enrtoni come al lotto n. 30.. . . . . . . . . . 1

30 Corretto di noce e cortoni come al lotto n. 30 . . . . . . · · · , . 1

37 Carretto di noce e cartoni como in látto n. 30 . . . . . . . .. . . . . 1
,

.

38 . Carretto tÏi noce o cartoni como al lotto n. 30 . . . . . . . .
'

. . .
1

39 C.trretto di noi'e e cartoni conió al lotto n. 30 . . . . . . . . -. .
» - 1

40' Carretto di norõ c cartoni coine al lotto n. 30 . . . . . . . . . . > 1

41 Canotto dL noce o cal'toni como al lotto n. 30 .
.

. . , . , » . 1

Carretto di noco e cartoni como al lotto n. 30 : . . .4 . . . . . . .
. > - 1 -

Il3 Carretto di noco e cartoni como al lotto n. 30 . . . . . . . . . . . . > 1

'44 Curretto di noco per lo strettolo della,carta . . . . . , , . . . . . > 1
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45 Carretto di poco por lo strettoto della carta . . . . . . . . . .
N. 1

46 Carretto di noco per lo strettolo della carta . . .
- . . . . . . . .

1

47 Carretto di noce per lo strettoio della carta . . . . . . . . . . . .

1

48 Caldaia di rame grande cilindrica, di metri 0 60 di diametro e metri 0 70 di altezza, con doppia parcto por
11 riscaldamento a vapore o con rivestimento in legno, 4 rubinetti e valvola di sicurezza . .

Î
Disco di abete sotto la caldaia . . . . .. .

1

Scalco di abete
. .

1

40 Caldaia. di rame grande cilindrica, di metri 0 72 di diamelro o metri 0 70 di altezza, con doppio pareto p
riscal_damento a vaporo o con rivestimente in legno, 4 rubinetti e valvola di sicurezza

. . .
1

Disco di abeto sotto la caldaia . . . 1
E0 Caldaia di rame grando cilindrica comc la precedento al lotto n. 49. . . . . -

. . .
1

Disco di abcLe sotto la caldaia
. . . . . . . . . . . . . . .

1

51 Ventilatore di terro fuso
. . . . . . . . . . . . . . . .

1
52 Macchina per spianare pietro litografiche . . . . . . . . . . . . .

1
53 Macchina a vasca di legno por incollare, a movimento continuo . . . . . . . .

1
54 Macchina in legno per incollare, con cilindri rivestiti in ottone o con movimento a mano ed a vaporo » 1

Macchina in legno como al lotto n. 54 . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Macchina in legno como al lotto n. 54 . . . . . . . . . .
•

• •
> 1

Volanto con cavalletto di ferro fuso . . . . . . . . . . . . . . > 1
Vo'ante como al lotto n. 57 . . . . . . . . -. . . . . . .

>
. 1

59 Volante come al lotto n. 57 . . . . . . . . • ·· · · · • • >
.

1
ÛÛ Formo da rulli per macch na tipograflea a cilindro . . . . . . . . . . .

> 2
01 Cassette per lasti'e di rame . . . . . . . . . . . . . . . . .,

>
.

2
Ûì Porta di ferro con 2 serrature inglesi. . . · · · , . • • - · 1
US Porta di ferro con 3 serrature inglesi . . . . . . . . · • • • · • 1
64 Porta di ferro con 1 serratura inglese. .

. . . . · · · · · - · · 1
05 Porta di quercia foderata di feri'o con 2 serrature inglesi . . · · · · ·

· , 1
ÛÛ Stufadiferrofuso:................. 1
67 Stufa di lamiera per car bone cock (in cattivo stato) . . . . . . . . . . . . 1
08 Telai per la numerazione con relativo armadio di obete

. . . . . . . . . .

69 Casse di castagno foderate di piombo pei bagni galvanici, con 2 cavalletti ognuna . . . . .

70 Cassetto foderate di piombo . .
. . . .

•

. . . . . . . . . . » 3
71 Cassa di abete foderata di piombo ad uso invatolo . . . . . . . . . . . » , 1
92 Casse di abote por soluzioni acide .

. . . . , . . . . . . . . .
- > 2

73 - Tavola di abete per bagni d'oro, argento e ramo . . . . • · - · • • • • » 1
74 Tavola di abete cËn cassa foderata di piombo per la ramatura. . . . . . . . . » f
75 Cassetta di noce . . . . . . . . . . . . . . . · · · » 1
76 Cassediabete.................. » 3
77 Pile galvaniche di ramo con relativo scaffale di abote. . . . . . . . . . . » igg
78 Pile galvaniche per campanelli elettrici . . • • · · · · · • • • • > 10
70 Sgabello alto per le pile . . . . . . . . .

•

. . . . . . » 12
80 Casellari per biglietti . . . . . . • • - · · · · · . . . » 5
81 Cassernola di rame

. . . . . . . . . . . . . . . , » -
. 1

82 Banco por ruota da affilare . . . . . . . . . . . . . , , i
83 Pezzi todi dI noce cerchiati di ferro . . . . . . . . . . . . , , 2
84 Tavolozze di noce cerchiato di ferro . . . . .. . . . . . . . . . 3
85 Macchinette per ristampe di biglietti • • • •

-

· · · · · · · ·
. . > 13

86 Macchinctte in legno per forare i biglietti . · · • · · · · . . . . . > 1
87 Pialle per blocchi. . . . . . . . . . . . •.

, , . . 2
88 Pietre per at111aro arnesi

, . . . . . . . . . . . . . . » 2
80 Macchina a sega circolare . . . • • • • • • • • - . . . . > 1
90 Binda a doppio ingranaggio. . . . .

.
. . . . . . . . . > 1

91 Tiracinghe.................... » 1-
(2 Carruco'O di ferro . . . . . . . . . . . .

. . , > ..4
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93 flastrelliere a muro per arnesi . . . . . . . .
N. 2

94 Ilastrelliera per rulli . . . . . .
» i

95 Stagnole di latta per olio . .
. .

» 0 ·

06 Cassettine per i leva-fogli .
.

. . . » ° 2

97 Supporti pel tagl:o dei biglietti . . . . . . . .
> 14

Giunta Municipale di Milano

N. 84th?-7209, Rip. 1X, Soz. i' 21 novembre 1886.

AVVISO D'ASTA - Secondo esperimento.
Nonpssendosi doliberato l'appallo indetto coll'avviso 6 novembre corrente,

n. 77776-6761, Rip. IX, per la manutenzione o lo sgombro novi delle strado
comunali od in gestione al Comune, situate nel riparto Vll del circondario
_esterno, e precisamento quelle descritte nell elenco annesso al relativo capito-
lato d'appalto, avvertcsi che ad un ora pom. del giorno 2 del p. v.inese di di
combre, nel civico palazzo del Marino e presso l Assessoro del Rip. IX, s ri. P
o segretario delegato, avrà luogo colla abbreviazione dei termini, giusta il
disposto dall°art. 74 del regolamento 4 noggio 1885, n. 3074 (Serio 3'), col
sistema delle schede segrete e sotto la os -ervanza dello disposizioni con-
túndte nol suindicato regolamento, un secowlo esperimento di pubblica asta

sulla haso dell'annuo canone floo di lire 8,812 59 per le opero o sommini-

strazioni che si appaltano a corpo ed in base ai prezzi unitari, esposti nol-
1elengo pnnesso al capitolato, ¡>er la prestazioni a misura, nel qualo si ag-
giudicherà ii.suddetto appalto quand'anche non vi fosse che un solo offerente.
Gli aspiranti all'apptilto dovranno presentare in detto giorno ed ora all'as-

sessore o2segretario delegato la propria offerta scritta e firmata su foglio in
ballo di. utfa llro, suggeliata, e contenente :
'

- L Nome, casato e domicilio in comune dell'oblatore ;
2. 11 percentuale lib2sso unico tanto sul canone flaso, quanto sull'am-

montare dello opere a misura.
Colla anzidetta scheda dovranno inoltre presentare la bolletta comprovante

l'eseguito deposito presso questa civica cassa di lire 2000 in valuta legale,
in libretti della loenla Cassa di risparm o od in obbligazioni di questo Co-
Inune al valore nominale. ovvero anche in carte di Debilo dello Stato, al
valore di Borsa; ed eziandio gli aspiranti stessi dovranno produrre attendi-
bile certificato d'idoneith ad assumere siffatti appalti, cerziorato da compe-
terÍte púlyblica Amministrazione.
la delibera sarà pero fatta in via provvisoria, colla riserva dell'ulteriore
ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo deliberato condizionalamente.
da presentarsi nel termine che ver:a indicato da ulteriore avviso.
Giusta la disposiziono contenuta nel suindicato capitolato, l'assuntore di

questo appalto dovrà provvedere, in base alle risultanzo dellatto di delibera,
alla manutenzione delle strade dedotto is contratto ed allo sgombro del
nevi, anche durante il periodo dal l' gennaio al 30 aprile 1887, scaduto i.

qual termine ed in seguito a speciale collaudo verrà fatto luogo al paga-
mento ilol relativo sanone proporzionale.
Presso la suindicata Segreteria del Rip. IX, Sez. I', sono visibili gli atti

tutti riferentisi a qu sto appal o.
Il Sindaco : NEGRI.

CAs.cri, assessore.
2ôl9 TAGUAab, segretario generale.

Ospedal Grande degli Infermi di Viterbo
Acciso di primo esperimento d'asta.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 11 dicembre p. f. avrà luogo in que
atn segreteria il primo esperimento d'asta, col metodo delle schede segrete.
per l'aggiudicazione provvisoria, in un solo lotto, della enfilousi perpetua
dei seguonti terreni seminativi posti nel territorio di Viterbo:

1. Campo in contrada Troscione o Valle dell'Oro, distinto nella sez. ii'

mappa Guardiola coi un. 57 sub. 1-2, 224 e 225, della superficie di ett. 12 15,
conf. colla proprietà degli credi Ricca, di G:aeomo Pol:dori, del II. Demanio
e colla strada di Castiglione.

2. Campo nella contrada suddetta, distinto nella sez. Ii' mappa Guar-
diola col n. 53 sub. 1-2, della superficie di ett. 5 30, conf. da tutti i lati colla
propricth dei fratelli Grispigni.

3. Campo in contrada Cunicchio, vocabolo Rosa in pennacchio, distinto
nella sez. 17 mappa Monto Itazzano col n. 133, della superficie di ett. O 50,
conf la strada di Toscanolla ed i beni di Giuseppe Torquati, dei fratelli
Secrra e di Caleagaini Giovanni.

4. Campo in contrada Acquamatta, dietinto nella mappa suddetta coi

on. 9 sub. 1-2, 10 sub. i-2 e 118, della superfleie di ett.7 51 50, conf. da un
lato la strada di Tescanella e dagli altri la tenuta di proprietà del sig. Cal-

eagnini Giovanai.
5. Campo ia contrada Acquamatta, vocab. Elmo, distinto nella mappa

suddetta coi nn. 10 sub. t-? c 10, della superfleie di ett. 7 83, conf. quasi
er intiero colla propriel'a del marchese Patrizi Mouloro di Roma o per un

piccolo tratto con quella di Falletti Yiueenzo
Le offerte in carta legale, suggellate ed indicanti in tutte lettero l aumento

sul canone di lire 413 40 posto a base d li'incanto, potranno essere presen-
tate tutti i giorni in questa segreteria, ed allo ore 10 antim. del detto giorno
11 dicembro verranno anorto dal sottoscritto, per delihorare la enfitousi al

migliore offerente che abbia almeno raggiunto l'aumento minimo proposto
mediante scheda segreta sigillata con sigillo particolare.
Ogni offerente. a garanzia della ofTorta e delle spese, dovrà effettuaro il

deposito di lire 850.

Il capitolato d'oneri è visibile tutti i giorni in questa segreteria nelle ore
d'aflicio.

Il termine utilo per presentare le offerto di vigesima scadrà alle oro 10
antim. del giorno 29 dicembre p. f.

Viterbo, 24 novembre 1880.
Il Presidente della Deputazione

26H CARLO avv. FRETZ.

CX>MU'NE li)I CA.NINO

AVVISO D'ASTA -- Appalto per la riscossione dei dazi di con-
sumo governativi e comunali complessivamente alla tassa

per dirilo di mattazione, nel comuno aperto di Canino per
l'anno 1887.

In ordino alla deliberazi no Consigliare del di 13 corrente e stanto la do-

cretala abbreviazione dei termini si rende pubblicamentenotochenelgiorno
2ò allo ore 10 untimeridiano in que ullicio Comun de innanzi al Sindaco

o di clti no fe le voci si procederà col snetodo della estinzione della candela,
e secolido le noisne et abilito dal regolarnento approvato con R. decrolo 4mag-
gio 1885, n. 3071, a l un primo esperimento di asta pubblica, per l' appalto
al maggiore efferento della riscossione dei dazi di consumo e diritti di mal-
tazione sopraceennati.
L appalto avrà la durata di un anno, ei o dal 1°gennaio al 31 decembro 1887.
1 asta sura aporta sulla somraa di lire 10,000.
Il capitolato relativo alla riscoss3ono dei dazi di consumo e dei diritti di

mattazione, ai qnali o subordinato rappalto, o visibile nelle ore d'ufficio in

questa segreteria comunale.
Gli aspiranti, prima di essere ammessi a far partito, dovranno comprovaro

di aver versato presso la cassa deL'esattore comunaio la somma di lire 300
a Litolo di cauzione per le spose ed in garanzia delle offerto.
Lo offerto non potranno essere inferiori a lire 10 ciascuna.
Il termine utile per presenta:o un'otTorta di numento non inferiore al Ven-

tosimo del prczzo di provvisoria aggiudicazione scadrà alle ore 11 antimeri-
diane preciso del giorno 5 del prossimo venturo mese di dicembre.
Avvenuta la definitiva aggiudicazione, il concessionario dovrh osibiro unas

idonea fidelussione solidale da riconoscorsi ed accettarsi dalla stazione ap-
paltante, e si dovrà prestare alla stipulazione del contratto nel termine di
glOPHI D.
Le spese tutte relative all'asta e contratto, tass I di bollo e registro, copie

e quant'altro, sono a carico dell'appattatore.
Canino, dall'Ufficio' comunale, li 14 novembre 1886.

2dí5 Il Sindaco: GIUSEPPE PALA,
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ÛÎÍifl.Í0iiB BY ll!)ÎlåfÍ 0001241Î Cotam. avv. Francesco Cagnola di al rag. Venerlo Giussani di Milano - cancolhiziono Lotale (o quanto mano
Lodi, gia curatore det concorso - D.r Alcibiade Bignami, e per caso do- patviolo) dello ipotecho stesse, e eloo•

Avanti il Regio Tribunale civile e D. Sottuno Croelolani, primo amminil funto i suoi credi D.r Achille Bigna- « L'Inseritione di rinnovatione 30
correzionale di Lodi, stratore del concorso, e per esso dos mi e suoi figli Vittorio, Carolina e dicembre 18òG, vol. 11. n. 2032, chiesta

.
A richiesta di Nicolini Carolina ve funto la sua flglia ed erede contessa Luigia di Lodi, o nipato D.r 'Luigi da Righetti Carolina vodova Brambilla.

dova Cerheri, per sè e minori suoi Maria Crociolant col marito conte Emi- ignami di Calendasco - Barbega « 2. Simile 31dicembre 1867, vol:20,
figli Amalia, Paolina, Cattorina e Ro- lio Settala di Lodi - Rag. Luigi Ilari- iovanni e per esso defunto-i suoijn. 2069, chiesta da Mola Pietro od altri,
dolfo Cerv.iori fu ing. Cesoro, o Cer- netti di Lodi, seconda ammimstratoro 11 Ettoro ed Ester col marito ing. « 3. Simile 31 dicembre 1867, n. 2071,
vieri Antonio altro figlio maggiorenne del Concorso - I delegati del Concorso. turo Berlucchi di Lodi - Coningt chiesta da Donadelli Apolloma,
dello stesso tuling. Cesare, domiciliati anche qaali creditori Nobile Maria Iasseroni Rocco o Bonomi Beatrwe « 4. Rinnovazione o reiscriziono.3
in Milano, ed clottivamente in Lodi Bellini vedova Ghisalberti, o per ossa per essi defuntiiloro eredi Bonomi marzo 1874, vol. 54, n. il3,chlostada
presso il loro þrocuratoro ad lites av- defunta i suoi flgli Nõbile Flaminio ed aetano - Calamucio Achille - Steffa- Llandelli Angola vedova Castellotti.
Vocato Angelo Sentati, si expone: Annetta Gliisalberti ved. Mazzoleni di noni Catterina vedova Bonomi ed « ö. Similo 31 marzo 1874, voL 55,

. Che iloro datori Enricot Cosa e Cer- Milano - NobilcGio. D'Adda, o per csso Albertini Beatrice col marito Mazzue- n. 168, chicata da Ferrari Piotro o Pa-
viori, fu Girolamo, acquistaronoall'asta defunto le suo figlio Nobile Costanza chi Vincenzo di Lodi, e la Albertini trini Santo.
giudizialetonutasiavantiilR. Tribunale col marito ingegnoro Airaghi di Mi- anche inproprio-Casabona Giuseppe- 46.Similasiloglio1871,vol.54,n:435,
di Lodi nel 20.aprile 18òS per l'alie- lano o Nobilo Antonietta col marito Bettoni Giuseppe - Morandotti Cecilia chiesta dat dott. Settimo Crociolani.
nazione dei beni di compondio.dolla Carlo Sozzi di Caprino Bergamascoed - Pennati Gaetano - Bolgeri dott. Gio. E pel caso venga soltanto ordinata-
Massa concorsuale del nobilo Maurizio avv. Filippo Magnani di Lodi - lo Battista o per esso defunto il suo flglio la cancellatione par7Í810, 05812 ÎO SViu-I
Ghlmalberti, il fondo Osio in comune stesso gik oberato Nobile Maurizio dott. Defendente - Prada Giuseppe tutti colo del loro fondo Oslo, lo el descrive
di Lavagna,quiabbasso deae:itto, tra Ghisalberti, e por esso defunto i sud- di AIilano - Bulloni Andrea e per esso come segue:. . (

'

di proprietà di ossi attori, il cui prez- deLli suoi figli Nobile Flaminio ed An- defunto i sut i 11gli Bulloni Antonio, Podere Osio, composto di terreid,
zo in lire 114,0 0 fu per intero pagato, netta - lo stesso Nobile Flaminia Ghi- Clementina col marito dott. Ettore Bo- case civili, da ilttabile e rusticho, ca-
e che in appoggio alla sentenza 6-9 salberti, anche qualo creditore, o gli nanomi di Lodi, Lucia col marito Fran- seinali ed altro annesso o dipendenta,
ottobre 1885 dello stesso Tribunale po- altri creditori apparenti verso il falli- cesco Sgaria di Milano, Carolina col marca i nel comune di-Lavngna ed in
toronootteneralosvincolodidettopode- mento o verso gli stessi.creditori in- marito Giovanni Sommariva di Crema, quella mappa al seguenti nuinori:, 3,
re dalle ipoteche che lo gravavano, in scritti, e cioo: Rippa Pietro'di S. An- Marianna col marito Grassi Giovanni, 4, 5, 7, 11, 13 sub. i, 13 sub. 2,*47,
quanto riflettevano inomi dei Cervieri. gelo Lodigiano, Devecchi Gaetano e di Codogno, ed Abbiatici Roda Vin- 18, 50, 53, bi, ut sub. i, di sub. 2,
Cho perb da un più recente certifi- Piazza ing. France co di Lavagna - il cenzo per so e minori figli Andrea 62, 63, 64 sub. 1, Gi sub. 2, CG.' 72,

cata ipotecarlo lovatosi anche al no- R. Domanio, o per esso il ricevitore ed Annunciata, e maggiorenni Roda 73, 75, 7d, 77 sub. i. 78, d. 80, d. 81,
me del procedenti possessori Ohisal del regis'ro di Lodi Eugenio Caldara Pietro,BiagioeVirgima ool maritoUgo 99, d. 10) sub. i, 123, i21, 126, iã0,
borti vi si trovarono inscritto anche - Casanova Giuseppe, e per esso Olgiati di Milano e Roda Vittoria col 1-11 e 151; in totale pert. 897.8. con
altre inscrizioni che puro percuotono interdetto il suo tutore Giovan- marito Antonio Morali di Senago - sendi 7271.5.4. pari ad aro 537320 ed
lo stesso podero Osio. ni Casanova di Milano - Bellani Cantoni Antonio a Luigi, e per essi a liro 33,503 09.
Essendo essi attori venuti in cogni- sacordote Giuseppe di Milano - Ri- defunti i loro ero li Cantoni Giovanni E salvo di produrra all'udiénza tátti

zione che altri acquirenti di beni sta ghetti Carolina vedova Brambilla o por fu Giuseppe o Bassano di Giovanni di quegli altri doeunienti -cho saranno
bili della modesima Massa Concorsuale casa det'anta i suoi eredi Orrigoni A- Borghetto Lodigiano - Cantoni Pao.o del cas ', si offrono fin d'ora a comu-
Ohisalberti, o loro successori, trovan- lessan'iro di Vareso - Felicita col ma- di Cavacurta - Costanto ed Antonio fu nicazimo. melianto deposlto in ,can-
dosi nela modesima conditione dei rito Giuseppe Tirinanzi di Borgoticino Luigi - Alascheroni Giuditta vedova celleria i segnenti
Cervieri, mediante citazione por pub- - Angelo ed Eagonio, e per questo de- Cantoni, per så o minori (igli Serallna Documenti:
blici proclami, stata autorizzata da tunto la sua crede Carolina Macebi, e Luigia fu Luigi - Cantoni 51arghe 1. Decreto 18 novembro , f878, Tri-questo medesima Tribu.ale con de- di Varoso, e legata,ri Brambilla Er- rita col marito Zmoncelli Giovanni¯ bunale di lodi. 2 o 3. 1stromonti di
creto 18 scerao agosto, n. 231 R. R., nesto fu Piotro - Emnehi Giosuo fa hionianari Antonio per sè e minore inanto dell intero Irozzo 19 m -

ohiamarono avanti ad esso Tribunale Domenico - Anastasia Livio fu Carlo sua figlia Carolina omaggiorenni Rosa, paga i a

tuttiquelli che apparentemento vi po- - Fraccaroli Innocenzo - Clerici Cri- Carlo e Serafino, tutti di Borghetto
to 1871, n. 1521, o .':0 marzo 18 ,

tovano avero interesse, cliiedendopure stina, tutti di Milano - Teresa Crippa suddetto - hiontanari 31aria col marito n. . . e

la cancellazione delle ipoteche ancora col marito Besozzi Giuseppe di Gor- ZI etti Pietro di S. Martino in Strada
nale dijLodi. ti. Ricorso o decreto 13

inseritte sui detti beni a carico della gony.ola - Pennati Antonia Maria o Ma- - la
.
col marito Cipolla Giuseppe b 1883 3tt Trib le di

Massa Ghisalberti, e cio fecero colle ria Luigia fu Cailo di A1ilano - Com- di rárlietto suddotto - Cantoni An- md Procuraa ligeanoll'Aunt Seni
citazioni in via ordinaria degli uscieri missione Sordomuti poveri di campa- gela col marito Grossi Carlo - Giuse tati di Ledi - < · 6 -

Damonti di Lodi ed Andreotti di Mi- ana, e per essa il suo presidento col.te pa col mar:to Cantoni Gio. Battista e I a reson'to co la iconformo al suá
lano dei giorni 23 e 23 scorso settem Âinaldo Taverna di Alilano - Brambilla Sogalli Giuseppe e sua figlia Fran- - -

-E
- -

- -

bre, o colle insorzioni nel Foglio della Luigia col marito Fumagalli Giuseppe cesca, tutti di Sant'Angelo Lodigiano,
ori i q, e la sv rilascia -pot pubbhet

Prefettura di þIilano del 25 settembre di agr:adello - Chiesa di San Fedele e Sangalli Antonio e Francesco di lui Lodi, il 21 novembro 1886
1886, n. "l8, o Gazzetta U//tciale del in Milano, o per essi il Parroco (Igli di Milano, ed avv. cav. Manifesto
Regno del . . . .

stesso mose, n. 223, don Alberto Catena di Milano - Con- Averara o cav. Ang<elo Zalli di Lodi. 2310 L'use. RADAELLI GIUSEPPE. ,
citandoli a comparim in via sommaria gregazione di Carità di Milano c por Con avvortenza che i mariti vengano
ed all'udienza del 5 corrente novembre. é a il suo presidento nobile Giorgio citati tanto nell'interesse proprio, se AVVISO. -

Che, nessuno dei citati essendo com- Giulini di 31ilano - Fumagalli Ango o vo n'abblano, quanto per l'autorizza Si annunzia che con atto del 2G
parso a tale udienza, venne loro di- di Agnadel o Brambilla Gius.eppe di zione giudiziale.a senst o perglieffetti sto 1886, rogato dal notaro CocchnydŸ
chierata la contumacia, el essendovt Pozzuelo - Brambilla Carolina c<l ma- dell'art. 803 Codico procedura civile· Firenzo, la Socioth anonima per-la in-myeco.comparsi essi Cercieri. fecero rito Angelo Sirooi di Robecco di Ab E vengono tutti citati dustria del saponi ed olii, rosidento in-
dar atto del loro mteivento assceian- hiatograsso - Clerici dott. Ferrante fu Fironzo, ha nominato como rap re-
dosi alle dimande degli attori in quanto Automo di Milano - Trotti avv. Carlo A comparire nel modi e forme di sentantb in Roma di ossa Socio il
rifléttono anctie il loro interesse, e di Milano - Besozzi Giuseppe suddetto legge avanti il Regio Tribunale civile signor Tito Gherardi,.negoziante rosi-
venne rinviata la eansa al 24 prossi- in proprio - Orfanotroflo femminile o a correzionale di Lodi ed all'udiopra dente in Roma, colló facoltà o condi-
mo dicombro per lusciar luogo alla Pio latituto delle Stelline o per esso il fissa del giorno 24 dicembro prossam zioni sogentil
presente loro cituzione, por,!a quale presidcute del Consiglio degli Orfano. venturo, ore 10 ant., per ivi a procotl- at EITottuare la vendita del ro-
avendo ancho essi Cervieri ottenuto troti sonatore Carlo Prinetti di Milano. Imento sommario sentir giudicaro : dotti'della suddetta Societh nel lopcalo,
dal R. Œribunale di Lodi, sulle con- Ospitale Falebenefeatelli o per esso il « Accogliersi l'intervento in lato di di deposito in Roma, a seconda della
formi conclusioni del P. M., medianto presidento del Consiglio nobile Stefano essi consorti Cerviorinella causa mossa tariffa e istruzione che verranno,co-
decreto 13 corr. nove:n., n. 311 R. R Calvi di Milano - Tatituto del Discoli da Cavalleri Lodovico á LL. CC. con- municate dalla Direziono Ocnorale
la autorizzazione alla citazione pr di Milano e por esso il suo ra -

trc tutti gli mdividui sopra menzionati della Societh ':

pubblici proclami da eseguirsi con in- presentante Ragioniore Ferdinan< o colla citazione 23 settembre p. p , u-
'

serzione nel Foglio periodico della Tucca di Milano - Istituto del Pa. seiero Damonti, addetto al Tribunale
dito edre iLo een do ncLude le é

Prefettura di Milano e nella Gas:etta tronato poi Liberati dal carcoro di Lodi; 25 detto, usciere Andreotti, agl p ,

U/ficiale del Regno, ordinando la cita- o per esso il suo presidente nob. Carlo addetto al Tribunale di Milano, e per
e ciò a contanti o a fido, m questo

zione in via ordinaria poi signori For- D'Adda di Milano - Colombo Pietro di pubblici proclami inserta rispettiva- cDaso salva l'approvazione dolla detta
rari Pietro fu Giuseppo di Borghetto- Desio - Con¿regazione di carith di De. mente nel Foglio degli annunzi giudi- rezione;

Lodigíano o Patrini Santo fu Angelo sio, mppresentata dal sacerdote Enrico ziarii della Prefettul•a di Milano e nella c) apdpresentare a Societh nel

di Lodi-Chiosi; con the tali notífiche Pirotta di Desio - Carolina Maccle Gazzetta Ugiciale dei giorni 25 o 24
contratti i foruttura, di accollo, di

ed inserzioni segnano almeno 15 giorni vedova Arigoni di Varose - Istituto stesso mese, un. 78 o 223. » equis di Irerei od enltra no che

prima della succitata udiepza del 20 dei ciocht, e por esso 11 suo presidente Ed associandosi nelle conclusiom ivi ris izione, ri ortand in tiitti. Ëol
prossimo dicembre. avv. Demetrio Benaglia di Milano - esposte dagli attort Cavallerie LL. CC·9 casi l'autorizzpatione per iscritto.della
Tutto ciò premesso e ritenuto, i Istiteto del hambini lattanti, e per in quanto riflettono l'interesse di essi Direzion e come it tutt li

punnominati Cervieri richiesero me esso il suo presidente comm. Giusep. Corvieri, dichiararsi con un'unica son- più diflbs'emente al succitato a to dsottoscritto Radaelli Giuseppo4 usciere po Sacchi di Milano - gli altri inscritti tenza:
. . sti agasto p p., og dogsitato nellaaddo¾o al R. Tribunale casilo e cor- Zaflorri Angela di Codogno - Mole Ple- « Autorizzati pur aneo essi consorti cancelleria del sud tto Tribunalarazionale jn Lodi,_ perche citassi come tro, Enrico, Rachele, Gaetana - Gel- Corvieri a (qr canep11ero totalmente Roma, 12 novembre 1886.

cito li nominati signon Ferrari e Pa- lora Luig1 - Promoli Salvatore -Rappi (o quanto meno parzialmente dal loro
trini, e citando ure, como col pro- Rancati Lucia, tutti di Ledi - Dona- fondo Osio qui sotto doscritto) lo se- .

Presentato addì 12 novembre 1886, od
sente mio atto, ciËo tutti gli altri coin- delli Apollonia col marito cav. Fran- goonti inserizioni, rinnovazioni o rein_ tuscritto al n. 3d8 del registro d'ordine,
teressati con pubblici proclami da in- casco Truffl di Cosenza · Vigorolli SCTÎZiOni ipotecarie, o di ogni annota-

al n. 228 del registra trascrizioni, yo,
EOPÎf8Î Delta Gazzetta Ufficiale del Ile. Annela e Lucia fu Giovanni di Lodi- mento di suppegno, subingressi ed al- lume 2°, elenco 238.

puo e nel foglio periodico degli An- Ghisalþerti nobilo Bianca vedova Som- trivincolicheesistessero inmargine, ed Roma, li 15 novernbre 1880. -

nunzi giudiziali della R. Prefeitura di mariva, e Sommariva marchese Emi- ordinarsi al signor conservatore delle Il canc, del Trib. di Comm.
Alilano, o çãoo i signori; lio di Lodi . Finzi Vittorio, successo ipotecho in Lodi, di procedere alla 2840 L. Cmau.
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DIRÈZIONE TERRITORIALE ÉI COÍYIlYÏISŠÅÍUA 0 ÏVIÍËITARE Ï)E È0RPO ÏYÀÀMÁTE(famho)
Avviso d'Asta pes• priano ineanto (N. 2).

Si notl0ca cho nel giorno 9 dicembro 1830, alle ore due pomeridÌane, si procederà in Torino presso questa Direziono, via San Frances'co da Paola,
n. 7, pilino_ primo, avanti al sigrior direttore, a pubblico incanto, a pmtiti segreti, por l'appalto dello seguenti provvisto:

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA .2 4 ? 8 5 a i gg $ :a -: .g

.1 Panno azzurrato da vestiario por truppa . ,

,2 Panno azzurrato da vestiario per sottullleinli
3 :Panno bigio da vestiario per truppa . . .

4
.

Panno bigio da vestiario per sottuilleiali . .

5 - Panno cremist carico per mostreggiaturo . .

.G ' Panno giallo carico por mostreggiature . .

7
.
Paúno neró per mostreggiature . . .

. .

.8 Panno scarlatto per mostrengiaturo . . . .

-O Panno scarlatto (mezzo panno) du fodero.
.

10 Panno,scatlatiopermostreggiaturo. . . .

1) Panno turchino da sostiario per truppa . .

12 Panno turchino da vestiario per sottullkinli.
13 Panno turchino da vesttario per-carabinieri .
14 Flanella color bronzo chiaro per camicie . .

15 Velluto in seta nera . . . . . . . . .

Avvertenze. - Le consegne delle forniture

alto metri 1,33
» 1,30
» 1,30
> 1,30

1,30
» 1,33
» 1,30
» 1,30
» 1,40
» 1,48
» 1,30
> 1,30
» 1,40
> 1,31
» 0,49

saranno effettuato

Lire
ile ri 60000 10 » 000003 60 1000

2500 12 > 30000 2 1250
50003 0 50 475000 50 1030
3000 12 > 30000 3 1003

» . 503 11 » 5503 1 500
* 700 11 » 7700 i 700
à 3060 11 » 33003 3 1000
» 3500 l i » 38500 2 1750
» 200 11 » 2200 1 200

500 14 » 7000 1 500
70000 11 » 770000 70 1003
3000 12 » 36000 3 1000

» 8000 12 > 90000 8 1003
» 5030 3 50 17500 2 2500
> 800 16 õ0 13200 1 .800

nel Magazzino centrale militare di Torino in raglone di

Liro Liro
10000

'

1000
15000

- 1500
9500 - 950
12003 1200
- 5303 5'i0
7700 "'70
11003 1100
19250

. 1925
2200 - 220

.

70:10 700
11000 1100
(12000 1200
12003 1200
8750 875

,13200 1320

metà di ogni lotto al 1•
del mesa dl luglio 1887, o dell'altra metà al 16 del mosc di dettembre dello stesso anno, sempre che l'avviso (li approvazione del contratto venga
dato.nl fornitori non più tardi di febbraio del venturo anno 1887; in caso diverso, la prima metà di ogni lotto entro giorni contovonti à l'altra metà
nei sessanta giorni successivi decorribili dal giorno posteriore a quello.in cui verrà dato ai fornitori l'avviso di approvazione del contratto. -

- I.fornitori- avranno però facoltà di anticiparo lo introduzioni, ma coll'espressa condizione cho ad ogni modo i pagamenti dello provvisto non ver-

infino cirettuati prima di luglio 1887.
I.foinitori nel caso di dichiarazione di riycdibilità o di rifluto dellä robo da loro presentate, non potranno ricorrore, come in passato, alla Com.

missiono Dliisionale d'appe)Io, ed in via di grazia, al comanslante del Corpo d'armata, pel giudizio dennitivo, dovendo quind'ùlnanzi tali Yertenze essere
sottoposto esclusivamente allo esame e giudizio delta commissione centrale in Roma, istituita con R. doereto 5 ottob:e 1853,.di cui ò cenno al

11 del provo capitolato generale.
itoll gÃrali o speciali d'omeri sono visibili presso questa Dirqzioat a

presso tutta lo altro Dirozioni e Sezioni staccato di Commissariato militare del
Regno.
I capitoli stessi nonchè i campioni sono visibili presso le Direzioni dei Ma-

gazzun'coritrali militari di Torino, Firenze e Napoli.
Detti campioni, nei giorni in cui hanno luogo le operazioni delle asto, si

troveranno pero nelle sale degli incanti presso lo Direzioni territoriali tli Com-
missariato inilitaro di questh citth, di Firenzo e Napoli. Í
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerto per uno o più lotti riediante

schede segráte distinto per ogni specialità delle provviste ; tali schéde do-

Tranno imprescindibilmente essero incondizionate, firmate o suggellato a co-
ralacca, scritto su carta filigranata, col bollo ordinario da una lira; divorsa-
monte enrinno respinte. •

Il dellboramento avrà luogo distintamento o progressivamente per ognuna
dello provviste in appalto a favoro del miglioro offerente che nel sùo

partito suggellato o firmato avrà offerto por ogni lotto al prezzo suddetto ¾n
ribassö di un tanto por centomaggioro o per lo meno uguale al riba'sso nii-
nimo stabilito dal Ministero della Guerra in apposito schede suggellato o de-

posto sul tavolo, lo quali verranno aperte dopo che saranno riconosciuti tutti i

partiti prosontati.
Il prezzo offerto dovrà essero chiaramento espresso in tutte lettere, sotto

pena·di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stantp dall'autorità presie-
dento l'asta.
- L'aggiudicazione in questo incanto sarà soggetta ad offerto di ribasso ngn
inferiori del ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione.
I fatali, ossia il termine utile per presentaro tali offerte, sono fissati a giorni

quindici decorribili dallo oro tro pomeridiano del giorno del deliberamen o
(tempo rdedio di Roma).
Per essero ammessi a presentare lo loro oferte dovranno gli accorrenti ri-

niottore'alla Diroziono di Commissariato militare suddetta, e prima dell'aþortu a

dell'asta, la ricev.uta comprovanto il deposito fatto di un valore corrispondento
lla, somma, indicata nel sovradescritto spocchio, a seconda del numero dei
lotti por cui'intendono concorrere, avvertendo che, ove trattisi di depositi
fatti .col mozzo - di cartelle del Dobito Pubblico 401 Regno, tali titoli nún
saragno ricovuti che pel valore ragguagliato a quello del corso le e di
Borsa, della giprnata antecedento a quella in cui Vorrà eKettuato il de•

gelito;

Tale deposito potrh soltanto essere fatto nella Tesoreria provineiale di Tarine
o in guella della città dove hanno sodo le Dirozioni territoriali, la Sozioni stam-
cate e gli Uftlci locali di Commissariato militare.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essore incluso nel pieghi contenenti le

ofibrto, ma hensi presentate a pärte.
Lo offerte per telegramma non saranno ammesse.
Sark in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentaro ouerte suggeunto

a tutto le Dirczioni, Sezioni staccate ed Uffiel di Commissariato militaro del

Regno, avvertendo però che non sath tenuto conto di quelle che non giunges-
sero a questa Direzione prima'della dichiarata apertura dell'asta, e non fossoro
accompagnato dalla ricevuta originale od in copia del deposito proscritto a

cauzione.

Saranno accettate anche le offerte spedite direttamento por,1a posta alPullicio
appaltante, purchò giungano in tempo debito e suggollato nel modo suindicato
al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamento a

mani dell'uflicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la·prova
autentica dell'eseguito deposito.
Sullo bustÃ contenenti lo offerte dovrà rilevarsi chiararãonte tanto il'nome

della persona o Ditta offerente, quanto l'oggetto ed il numoro dei lotti per
cui si concorre.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ò alcuna autorità militare do-

vranno altresi designare una localith, sede di una autoritàmilitaro, por ivi rico-
Vere le comunicazioni occorrenti durante il corso dello asto. s

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono'amottate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioò di cartabollata, di copia, di
diritti di segrotoria, di stampa, gi pubblicazione dogli avvisid'asta, d'insorziono
dei modesimi nella Gazzetta U//lciale del Regno e nel Foglio poriodleo delk
Regia Prefetturadi Torino, di posta, ed altre relative, sono a cárico dei delibera.
tari, como pure sono a loro carico le speso per la tassa di registro, 'giusta le vi.
genti leggi.
Sarà pure a loro carico la spesa dogli esemplari dei capitoli generali e

speciali che si saranno impiegati nella stipulazione del contratti, e di quelli
che ossi deliberatari richiedessero.

Torigo, 22 novembre 1886.
2626 a capuano contoreto: a oAzzmu.
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Diregione Territoriale di Commissarjato Militare del X Corpo d'Krmata
.A.vviso d'Astä. (N. 42).

Si notillea che not giorno 9 dicembro entrante mese, alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma), avrà luogo in questa Direzione, sita Largo
della Croce alla Solitaria, n. 4, pnmo piano, avanti il signor tiirottore, un pubblico incanto mediante olTerte segreto, nel modo stabilito dall'art. 90 del
regolamento sulla Contabilità generale dello Stator approvato con II. tjecreto 4 maggio 1885, n. 3074, por l'appalto dello seguenti provviste pel ser-
Ytzio del Regio Esercito.

o o ct o

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE -8 5 Y g Ë Eg :a å §

1 Panno azzurrato da vestiario por truppa . . alto metri 1,30 Metri 45003 10 » 450000 45 1003 10000 1000

2 Panno azzurrato da vestlario per rott'umciali » 1,30 > 2000 12 > 24000 2 1000 12000 1200

3 Panno bigio da vestiario per truppa . . .
> 1,30 » o5000 0 50 332300 35 1000 : 0500 930

4 Panno bigio da vestiario per sott'ullleiali . . » 1,30 » 3000 12 » 36000 3 1000 12000 1200'

& Panno giallo carico da mostreggiature . . . » 1,30 » 600 11 > 6000 1 000 6600 000

6 Panno nero da mostregglature . . . . .
> 1,33 » 2500 11 » 27500 2 1250 13750 1375

7 Panno scarlatto da mostreggiature . .
. .

» 1,30 » 3000 11 » 33000 3 1030 11000 1103

E Pannö scarlatto da mostreggiaturo . . . » 1,48 > 1300 14 » 18200 1 1330 18200 1820

9 Panno turchino da vestiario per truppa .
. » 1,30 »

.

50000 11 » 530030 50 1000 1]OO0 1100

10 Panno turchino da vestiario por sott'utileiali. » 1,30 » 3000 12 > 30000 3 1000 12003 1200

11 Panno turchino da vestiario por carallinieri . » i, 10 » 22003 12 » 261000 22 1000 12000 1200

12 Flanella color bronzo chiaro par camicie .
.

» 1,31 » 27000 3 50 01300 10 2700 0430 045

13 Velluto in scia nera
. . . . . . . .

> 0,49 » 700 1ß 53 11350 1 700 11550 1155

14 Tela in cotone bianca da vestiario
. . . . » 0,71 » 100000 1 10 110000 10 10000 11000 1100

fempo utile per la consegna - La consegna delle provviste devia essere cifettuata nel Magazzino centralo militare di Napoli, nl 1° del mese
di lug'io 1887 per la metà di ogni lotto, ed al 10 di settembre dello stesso anno per .la metà rimanente, purchò però l'aniso ai deliberatari del-
l'approvazione dei contratti venga dato non più tardi del mese di febbraio detto anno, ove ciò non avven's-e, metà della provvista devo casere

consegnata entro il termine di giorni 120, e motù nei 60 giorni succossivi, decorribili dal giorno posteriore a quello in cui sarà notilleato ai dc-
liberatari l'approvazione dei contratti: concedendo ai fornitori la facollo di anticiparc la consegna in parola a condizione però che il pagamento
non abbia luogo prima del mese di luglio 1887.

.

I capitoli generali e speciali d onori sono visibili nella suddetta Direzione solo quando pervengano ufficialmento a questa Direzione prima dell'apor
e presso le,altre Direzioni di Commissariato militare del Regno. I campioni tura dell'incanto e siano accompagnati dalla ricevuta originale od in copia,
invece sono visibili solo presso i magazzini centrali militari di Napoli, Fi· comprovante il prescritto deposito a cauzione.
ronze o Torine. Saranno accettate anche le offerte spedito direttamente per la posta a que-
Ond'essoro ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta sta Direzione, purchò giungano in tempo debito o sigillate al seggio d'asta;

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Napoli o in quelle dello siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani di que.
città dovo hanno sodo le Direzioni e Sezioni di Commissariato militaro, lo st'uficio, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'eso,
quali, come è detto più sotto, sono autorizzato ad accettare i partiti. guito deposito.
Talo deposito dovrà corrispondere alla somma indicata nel sovradescritto Oli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ò alcuna autorith militare,

specchio, a seconda del numero dei loiti per cui s'intende concorrere, con dovranno altresi designare una località, sede di una autoritàmilitare, por ivi
avvertenza che ovo trattisi di depositi fatti col mezzo di cartello del Debito ricevero le comunicazioni occorrenti duranto il corso delle aste,
Pubblico del Regno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valoro raggua Lo offorto di coloro cho hanno ma,ndato di procura non sono accettato o
gliato a quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a.quella non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originalo od in copia
in cui verrà effellagto il deposito. autenticata l'atto di procura specialo.
Lc offerto dovranno essere distinto per claseuna delle sovra indicate specie Non saranno in nessun caso ammesso le offerte condizionate e quello per

di provviste e gli accorrenti potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali telegramma.
saranno deliberati a favore di colui che nel proltio partito avrà proposto un Si fa noto che in caso di dichiaraziono di rivedibilith o di rifluto delle
ribasso di un tanto per conto maggiore o pari v.huono a quello fissato nella robe da loro presentate, i fornitori non potranno ricorrero, come in passato,
relativa scheda segreta stabilita dal Ministero della Guerra, da serviro di base alla Commissione diyisionalo d'appello, ed in via di grazia al signor coman-
all asta per ciascuna specialità, o che verra aperta dopo che saranno ricono- danto il Corpo d'armata, pel giudizio definitivo, dovendo quind'innanzi tali
sciuti tutti igartiti riferibili alla provvista stessa. vertenze esscre sottoposto esclusivamente all'esame o giudizio della Commis-
I fatali, esia teritino utile per prosentare ofterte di ribasso non inferiore sione centrale in Roma, istituita con R. decreto 5 ottobro 1886 e di cui o

del = ertesimo sono fissati a giorni quindici, decorribili dallo ore tre pome- cenno al § 11 del nuovo capitolato generale.
rigiano (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento. Lo spose tutte dell' incanto e del contratto, cion carta bollata_, diritti di/ 11 ribasso o1Torto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto segreteria, stampa degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella Ga:r-
posa di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante, dall'autorità prosie- zetta U//iciale del Regno o nel Foglio periodico degli annunzi legali della
40rrte l'asta. proyincia ed altre relativo, sono a cati¢« del deliberatario, como pure some a
Le nicevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti esp carico le spese per la tassa di rg giasta le leggi vigenti.

16 Otarte; ma bensì presentato a parte. Napoli, 21 novembre 1886.
Sarà ficoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti soggellati a tutte Per detta Dirbrione

le Direzioni di Commissariato militare del Regno, ma ne parh tenuto conto 26d7 Il capitano Commissario: TREANNL
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DIREZIONE TERRITÓRIALE N· "

di,Commissniato Militare del I° Cofpo d'Armata (Torino)
Avviso d.'Asta

per la procrista periodica del frumento occorrente per l'ordinario
ervizio del pane nei•panifici militari di Torino e Novara.

Si notifica cho nel giorno 4 dicembro isso, allo oro 2 pomeridiano, si pro-
cederà in Torino presso questa Direziono, via S. Francesco da Paola, n. 7,

plano primo, avanti il signor direttore, a pubblico incanto, unico o defini-

tivo, a partiti sogroti, per l'appallo delle segucati provviste

Indicaz:onc ·-; -5 e Ë

Quilta'i

i To:tno.
. . Qunt. 18,000 180 100 6 L. 120

2 No.ara
. . . » 4,000 40 100 0 » 120

Termine utile per le consegne. - La prima rata dovrà essere consegnata
nel termino di giorni quindici dal giorno successivo a que lo in cui il
dollbaratario ha ricevuto l'avviso dell°approvazione del contratto; la se-

conda nel termine di altri giorni dicci. coll'intervnilo pero di altrettanti
dopo l'ultimo del tempo utile tra la prima e la seconda; e cosi di se-

gaito le rimanenti rate sino a compimento della provvista.
11 frumento dovrh essere na2ionale, del raccolto 1886, del peso non minore

di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, e corrispondento po:• essenza, pulitezza
o bonth al campione stabilito a base d'asta, il quale è visibilo presso questa
Direzione.
1 capitoli generali•e parziali d'oneri sono visibili presso questa Direzione

o presso tutto lo altre Dirozioni, le Sezioni staccato o gli Ullici locali di
Commissariato militaro del Regno.
Gli necorrenti all'asta potranno faro ofTerto por uno o più lotti a loro pia-

clmogto, rna però dosranno presentare distinto offerte per caduco dei magaz-
zini 111 cui devo essere introdotto il frumento, ed il debberamento seguirà in
quiesto unico odefluitivo incanto,giustagliart.87(commaA) c 00 del regola-
Viento di contabilith generale dollo Stato, approvato con R. decreto 4 mag-

gio 1885, n. 3071, a favoro di colui che avrà nel proprio partito segreto of-
forto un prezzo, por quintale, inferioro od almono pari a quello stabilito dal

Ministero della Guerra nelle schede segreto, lo quali verranno aperte dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.

11 prezzo offerto dovrà essero chiaramonte espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dai partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorith presio-
deato l'asta.
Lo oíferto dovranno essero scritto sn carta filigranata col bollo ordinario

di una lira, ûrmato o suggellate a coralacca; diversamente saranno re-

splitte.
Per ossoi'a ammessi a presentare le lora offerte dovranno gli accorrenti ri-

mettere all2 Dlreziono di Commissariato mHitore suddetta, e prima dell'aper-
tttra dell'asta, la ricovuta comprovanto il deposito fatto nelle tesorerie pro-

Vinciali di Torino. di Novara, o in quello delle citta dove hanno sede le

Direzioni, lo Sozioni e gliullici locali di Commissariato militare, diun valore

corrispondente alla somma indicata nel sovradescritto sþoechio, a seconda del

numero dei lotti por cui intendono concorrero, avvertendo che ove trat-

tisi di depositi fatti col mezzo di cartello del Debito Pubblico del Regno,
tali titoli non caranno ricovati che pel valoro raggangliato a quello del corso
legalo di Borsa della giornata antecedento a quella in cui verrà effettuato il

dèposito.
Lo ricovuto dei depositi non dovranno essere incluso nei pieghi contenenti

lo offerte, ma hensi presentate a parte.
Sar:inno respinto lo offerte condizionate. - Le offerte per telegramma non

saranno ammosse.

Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento, anche

quando si presentasso, per ogni provvista, un solo offerente.

"Sarà in facolth degli napiranti all'impresa di presentaro offerte suggellato
a tutte le direzioni, sezioni od uffici di Commissariato militare del Regno,
avvertèndo però che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a

questa Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta, o non fossero ac-

compagnate dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a

cauziono. ,

- Saranno necettato anche lo ofTorto spedite direttamente per la posta all'uf-

fleio appaltanto, purchò giungano in tempo debito o suggellato nel modo

saind¡eato al soggio d'asta, siano in ogni loro parle regolari, e sia contem-

poraneamento a n ani dell'allicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per

asta, la prova autentica dolI°eseguito deposito.
Gli étTerenti, clio dimorano in luogo dove non vi o alcuna autorità militare,

dovranno altrosi dosignaro una località sedo di un'autorità militare per ivi

ricevero le comunicazioni occorrenti duranto il corso delle aste.

Il pagamento vórra all'ottuato por intera o por ciascuna rata completa,
como o indiceto nel P comma doll'art. 53 del regolamerito succitato.
Lo oll'orta di coloro che hanno mandato di prooura non sono accettato o

non hanno valoro so i mandatari non esibiscorio in originalo,antentico cd
in ecpia autenticata l'atto di procura speciale.
Lo spese tutte degliincanti e del contratto, cioè di carta bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avviti d'nsta, d'in-
Berzione del inedesimi nella Gnaetta U//toiale del Regno c.nol Foglio perio-
dico dalla R. Prefattura di Torino, di pasta, ed altro relativo, sono a enrico
dei deliberatari, corae pure sono a loro carico lo spese por la tassa di regi-
stro, giusta le vigenti leggi.

Torino, addi þ novombro 1886.
Per la Dirozione

2027 fl Capitano Commissario: E. 0AZZERA.

N. 180.

Winistero dei Luori Pu½lici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'appalto ad unico incanto.
Alle ore 10 antimerid. del 18 dicembre p. v., in una delle sale di que-

sto Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idraultche, si addite.:rà
allo incanto per lo

Appalto e deliberamento definitivo dello opere o provvisto occor-
renti alla esecuzione delle opero di sistemazione della bocca

di tramontana nel porto -di Civitavecchia, e cioð: il prolunga-
mento del molo isolato (esclusa la testata e l'ediflzio del faro)
e la remozione della secca, por la presunta summa di fire-

3,209,000, sa'vo il ribasso percentuale che potrá essere ofl'erto.

L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87, lettera A, del resolamento di_ con-
tatilità 4 maggio 1885, n. 3071 o ciao median.tc oft'erte segrote da presentarsi
all'asta, o da farsi perveniro in piego suggellato all'autorità cheggesiedo al-
1asia per mezzo della posta, ovioro consegnandolo personalmente,

o facea-

dolo consegnare a tutto il giorno che precede quello dell'asta.

L'aggiudicazione sarà definitiva al primo incanto, o si farà luogo al gli-
heramento quand'anche non vi sia cho un solo otTeronto.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigento capitolato Generalo per

.111appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
12 agosto 1986, visibili assiome alle altro earte del progetto nell'uflicio Con-

tratti di questo Ministero.
L'appaltatore dovra dare completamente ultimati i lavori nel termino di.

anni 4, a decorrere dal giorno nel quale verrà chiuso o flrmato il verbalo di

consegna dei lavori.

Por essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il cortifleato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provincialo il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno
accettate oft'erto con dopo-

siti in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltro i concorrenti osibire :

a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto glal-
1°autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato rilasciat> da un In.;ognoro capo del Genio Civile in atti-

vith di servizio, o di un ulliciale del Genio Militare, che assicurl cho il con-

<¾ rrente o la persona, che sara incaricata di dirigere sotto la sua responsa-

bilitit ed in sua voce i lavori, ha lè condizioni o capacità necessario per l'eso-

¿;uinsento e la direzione dei lavori di cui nel presenlo avviso ;

c) Una dichiarazione di aver visitato e di acecttare lo cavo da scogli. e
nietrame, non che le aree per uso di canliero che l' Amministraziono porrà
t disposizione del deliberatorio per uso dei lavori como ò detto nell' art. 10

del predetto Capitolato speciale ;

d) Una dichiarazione di aver riconosciuti idonei i galleggianti, attrezzi

e mezzi d'opera, non che gli ammanimenti esistenti negli attuali contiori
dell'Amministrazione che giusta la tabella riportata in fino del predetto
Capitolata spoeiale, restano venduti all' accollatario, pel prezzo

inalterabile

ed a corpo di liro 319,38482 non soggetto a ribasso d'asta.

La cauzione provvisoria à fissata in lire 150,000 e nel decimo\dell'importo
otto delle opero d'eppalto quella dofinitiva, ambeduo in numar rio od in

eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoro di Bolth I

giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nol termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto o quelle di registro sono a carico dol-

L'appaltatore.
2629Roma, 23 novembro 1886. a
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